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Il progetto del campeggio di lusso nel bosco sembra quasi

fiabesco per quanto è suggestivo. Serve a tirare su un po’ il

morale che deve fare i conti con l’attualità, tipo i rifiuti ab-

bandonati proprio nella macchia mediterranea. Anche le cabine che diventano camere, o al-

tri resort, sarebbero un altro bel tema da approfondire per la prospettiva che si apre: la ri-

visitazione delle strutture balneari e delle visuali a mare. 

Poi c’è la realtà con cui fare i conti, la spiaggia che sparisce senza nessun intervento serio in

questi ultimi dieci anni o la Pineta che ha raggiunto un livello di degrado imbarazzante.

La campagna elettorale è alle porte, tutti prometteranno la loro rivoluzione. Sarebbe mol-

to più serio se ogni candidato sindaco si impegnasse a intervenire per risolvere sul serio

questi problemi. 
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viste inoltre diverse strutture spor-
tive dove poter passare il tempo li-
bero attivamente, divertendosi ed
esercitandosi anche ad alto livello,
senza peraltro allontanarsi troppo
dal resort”. I servizi del parco sa-
ranno fruibili a tutti, a pagamento
per gli esterni mentre per gli ospi-
ti del resort saranno gratuiti. 
Il complesso turistico prevede una
combinazione di una zona di natu-
ra incontaminata, di alloggi di lus-
so attentamente disposti e provvi-
sti con vasche jacuzzi, di folte re-
cinzioni verdi create da piante lo-
cali al fine di assicurare una privacy
assoluta, di una piscina naturale
che non contempla l’uso di pro-

dotti chimici, di uno snack bar con
prodotti alimentari locali, di un
parcheggio privato per gli ospiti e
di diversi sentieri di collegamento
nel parco. Il collegamento con su-
perfici pubbliche altamente inno-
vative e di grande attrattiva all’in-
terno della “foresta urbana” rende-
rebbe questo complesso turistico
diverso e particolare e lo inserireb-
be in una categoria di alloggi va-
canze innovativi con poca concor-
renza a livello internazionale. 
Sono previste tende di lusso con
design innovativo, modello Safari
per 4 persone, con una base di 25 mq
+ 4 mq. Il piano inferiore include una
camera da letto e un bagno, al piano

superiore si trova un letto supple-
mentare per due persone.
Ci saranno anche case di legno su
alberi accessibili tramite sentieri,
ponti sospesi e scale, con una pian-
ta approssimativa di 30 mq, inclu-
sive di 4 posti letto, un soggiorno,
un terrazzo e un bagno con doccia.
Ci sarà anche un bar, una costru-
zione prefabbricata con un terrazzo
per gli ospiti, una biopiscina natu-
rale attorniata da un terrazzo in le-
gno e da una zona piantumata con
piante acquatiche e un centro be-
nessere sistemato in due tende di
grandezza contenuta che conterrà
saune, vasche idromassaggio, un sa-
lone di massaggio e una zona relax. 
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L
a Hera Gestioni Alberghiere,
società del Gruppo Federici,
ha presentato all’Area Strate-

gie e Pianificazione del Territorio
del Comune una richiesta di con-
cessione all’interno delle Lecceta
per realizzare “un’attività turistico-
ricettiva e ludico-sportiva all'aria
aperta”. Si tratta di un interessan-
te proposta per realizzare nell’area
compresa tra via Copanello, via Ce-
senatico e via Marotta un piccolo
villaggio vacanze. Il progetto è arti-
colato in due blocchi, il primo è ca-
ratterizzato da una ricettività diffu-
sa costituita da tende attrezzate a
terra e su apposite palafitte, una pi-
scina e appositi servizi. Il secondo
blocco è dedicato ad attività ricrea-
tive e prevede la realizzazione di
percorsi fitness, avventura, parco
giochi, mini golf e pump track.
La società in cambio corrisponde-
rebbe un canone annuo da concor-
dare e che l’Amministrazione co-
munale potrebbe destinare alla
manutenzione del resto del com-
parto della Lecceta. 
“È una proposta che guardiamo
con grande interesse - conferma

l’assessore comunale Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca - un’idea innovativa
e perfettamente nelle corde del
centro balneare: un resort immer-
so nel verde che accoglierebbe un
target medio alto di turisti in grado
di creare un volano ideale per l’e-
conomia locale. Allo stesso tempo
si valorizzerebbe tutta l’area della
Lecceta che potrebbe diventare un
quadrante vitale di attrazione col-

legato all’Oasi di Macchiagrande e
al vicino Parco Avventura”. 
Il progetto fa riferimento al “glam-
ping” che ha iniziato a diffondersi
nel mondo e associa il concetto di
glamour a una totale immersione
nella natura. Il termine nasce in-
fatti dalla fusione di due parole,
glamour e camping, e definisce un
modo di fare vacanza a contatto con
la natura senza sacrificare la como-
dità, un’esperienza a “5 stelle sotto
le stelle”.
Bisogna immaginare un campeggio
con un panorama spettacolare:
bio-piscine naturali, vasche a idro-
massaggio private, centri benesse-
re e sistemazioni uniche che si so-
gnava da bambini, ma di cui ora po-

ter godere senza rinunciare al com-
fort proprio delle abitazioni. Il
glamping, infatti, è uno stile per vi-
vere il tempo libero che sta diven-
tando l’ultima tendenza in fatto di
vacanze all’aria aperta. Non esiste
nulla che possa sostituire l’emozio-
ne di svegliarsi e trovarsi immersi
nella natura, ma allo stesso tempo
soggiornare lussuosamente e con
tutti gli agi: insomma, non ci si ac-

contenta più della stanza in un ho-
tel di lusso.
“L’idea è quella di creare un resort
urbano che fonda le attività di
glamping con le attività ricreative
degli abitanti di Fregene e dei turi-
sti. La filosofia del resort - spiega-
no alla Hera Gestioni Alberghiere
- si rifà principalmente alla presen-
za di ospiti esigenti in un ambien-
te naturale nel centro urbano della
città. Gli ospiti potranno vivere una
nuova esperienza di vacanza, im-
mersi nel verde di un parco straor-
dinario con alberi maestosi, giochi
d’acqua, sentieri costruiti con il le-
gno; potranno godersi la natura
soggiornando in tende lussuose o
in case di legno su alberi. Sono pre-
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Progetti
Presentata una proposta per fare 
un campeggio a 5 stelle nel bosco,
con tende di lusso, case albero, 
biopiscina e percorsi sportivi 

di Andrea Corona 

Il glamping
nella Lecceta



C
i scrive Alessandra: “È dav-
vero deprimente arrivare al
“parco giochi” della Pineta,

Parco Federico Fellini, dopo una
breve ma impegnativa passeggiata -
quando hai due bambine piccole al
seguito le passeggiate diventano
interminabili attese tra un sassoli-
no e un pinolo - tra i rifiuti dei ce-
stini divelti e la desolazione delle
panchine sfondate. Perché quel
che trovi è pura vergogna! La spor-
cizia, la totale assenza di manuten-
zione che ha come conseguenza
estrema l’assoluta mancanza di si-
curezza. Non ci si crede, davvero!”. 
Qualche giorno dopo ecco il mes-
saggio di un’altra mamma, Lorena:
“Vorrei segnalare alla vostra atten-
zione la situazione di degrado di al-
cune aree del meraviglioso Parco
Fellini. Vado con mia figlia a pas-
seggiare nel ‘bosco delle fate’, lei lo
vede così. Camminiamo in mezzo
agli alberi, arbusti, cespugli di vi-
schio ricchi di frutti rossi e ci in-
ventiamo storie di nanetti ed elfi.
Quando lei a un certo punto, a tre
anni e mezzo mi chiede: ‘ma mam-
ma, insieme alle fate ci sono anche
tantissimi zozzoni...’ E io non so
proprio come giustificarlo”.
Nemmeno noi, care mamme. Se
non con un senso di vergogna du-
ro da accettare. Perché per la nostra
Pineta passano i mesi, gli anni, le
giunte amministrative, eppure la
sua situazione non cambia. Degra-
do, abbandono, senso di scora-
mento per qualcosa di prezioso che
potrebbe e dovrebbe essere mera-
viglioso e che invece si trova in con-
dizioni deprimenti. 
Lo sguardo dei bambini aumenta
questa vergogna e dovrebbe inse-
gnarci qualcosa. Abbiamo 22 ettari
di pineta secolare proprio al centro
di Fregene, un tesoro inestimabile

e unico nel panorama del Lazio.
Dovrebbe essere un gioiello, un
luogo curato dove svolgere qualun-
que tipo di eventi, attività, iniziati-
ve, ludiche per i bambini e invece
viviamo con la paura di attraversar-
la. I giochi non ricevono manuten-
zione dalla inaugurazione della Pi-
neta, era la primavera del 2006, co-
sì sono sempre più degradati, pie-
ni di scritte con parolacce, bestem-
mie, proprio l’ideale per i bambini.
Altalene rotte, travi di legno sfon-
date, viti e chiodi che escono da tut-
te le parti. Come dice Alessandra,
“una vergogna”.
Aspettiamo da tanto tempo questo

famoso restyling che non arriva
mai, nuove panchine, fontanelle,
illuminazione funzionante, giochi
nuovi. Vediamo quei pinetti senza
sostegni piegati a terra, tronchi
caduti e non rimossi, recinzione
danneggiata da vecchi e colpevoli
potature. 
Non si tratta di grandi spese, ma
soprattutto di attenzione, mai per-
venuta, e di volontà di affrontare
e risolvere definitivamente il pro-
blema stanziando ogni anno una
cifra sufficiente a rimetterla in se-
sto. Quanto tempo bisognerà an-
cora aspettare per arrivare a una
soluzione? 
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Pineta
Il Parco visto dai bambini: giochi nel
degrado, rifiuti, panchine rotte, 
fontane rubate, illuminazione spenta,
alberi malati che cadono.
Passano gli anni ma nulla cambia 

di Fabrizio Monaco 

Il bosco delle
fate stanche 



re di aerosol inquinati da petrolio.
La causa dei danni fu individuata
in una perdita - presto eliminata -
della condotta sottomarina che
collega a terra le isole tecniche di
scarico del petrolio portato da pe-
troliere; si ottenne anche che fos-
se proibito alle petroliere il lavag-
gio vicino alla costa dei serbatoi
svuotati. 
Fu dunque individuata ed elimina-
ta una causa specifica del grave e
rapido danno.
Altro episodio molto negativo fu la
virulenta diffusione di un parassita
- il “blastofago pipiperna” - che si
ebbe dopo una forte nevicata. Il
parassita attaccò molti pini, por-
tandoli a morte. Dall’intervento di
un fitopatologo si apprese che il
suddetto parassita penetra nel “li-
bro”, lo strato vivo tra corteccia e
legno, e ivi si diffonde fino a rag-
giungere i germogli dei quali si ci-
ba; il suo abnorme sviluppo era do-
vuto alla presenza a terra di rami e
tronchi crollati per la neve e ivi ri-

masti a lungo con la corteccia facil-
mente accessibile per il parassita
blastofago normalmente presente
nel sottosuolo. Si provvide con ido-
nei interventi.
Oggi siamo innanzi a fenomeni ana-
loghi a quelli descritti, anche per
estensione e gravità; è urgente e in-
dispensabile che Comune e Capita-
neria di Porto, avvalendosi se occor-
re di competenze esterne provveda-
no a individuare ed eliminare le spe-
cifiche cause; non vi è segno che il
fenomeno sia esaurito. 
Per la Pineta Monumentale si è
avuta la caduta di numerosi grandi
pini. Ciò ha giustamente allarmato
per la sicurezza, tanto da doversi ri-
nunciare a tenere in Pineta riunio-
ni pubbliche di ogni genere. Si
pongono molte domande: chi si è
allarmato, chi ha “dovuto rinuncia-
re”, in altri termini chi è responsa-
bile di che cosa. 
E d’altro canto, come mai si è avu-
ta una più frequente caduta di
grandi alberi?

È stato detto: la Pineta è “vecchia”,
molti pini sono quasi centenari.
Verità è che nei pini caduti si sono
visti segni specifici, che denuncia-
no la presenza di parassiti che sem-
brano essere “nuovi” per la nostra
Pineta. I due grandi pini crollati
presso i giochi per bimbi nel Parco
Fellini avevano il tronco vuotato al
punto da indebolirne la stabilità; a
quanto si sa, si tratta di un fungo
parassita che distrugge il legno la-
sciando integro libro e corteccia, e
quindi vegeto l’albero. Altri pini -
ad esempio quelli ora a terra paral-
lelamente al viale della Pineta - so-
no caduti per cedimento dell’appa-
rato radicale, anche qui un parassi-
ta specifico, che lascia ingannevol-
mente vegeta la pianta.
Intanto molti alberi e ramaglie re-
stano a terra, con il grave rischio di
virulentare nuovamente il parassi-
ta blastofago. Mi si dice che non si
può sgomberare alberi e ramaglie
crollati a causa di un sequestro del-
la Magistratura provocato da una
denuncia di parte; siamo forse di
fronte a un uso scriteriato e stru-
mentale di denunzie che obbligano
il potere giudiziario ad interventi
inopportuni?
In conclusione, mentre non vi è
dubbio che ai fini della sicurezza
sia necessario individuare e abbat-
tere le piante danneggiate irrime-
diabilmente dai parassiti (spesso le
più belle purtroppo), d’altro canto
sorgono quesiti importanti: perché
il diffondersi virulento di altri
parassiti? Si tratta di conseguenze
di condizioni climatiche che la na-
tura risente prima e più che l’uo-
mo? L’attenzione e l’idonea cura
per la Pineta, specie per le piante
più antiche e più belle, non avreb-
be potuto contrastare i gravi feno-
meni che ne minacciano la sicura
sopravvivenza?
Qui si impone un quesito di fondo:
la gestione di un così importante
bene capitale di Fregene non ri-
chiede la presenza di uno specifico
responsabile che definisca e gesti-
sca un bilancio preventivo e con-
suntivo, pubblicamente noto, che
preveda dettagliato programma di
indagini, di interventi e di cure per
le piante? 
La sicurezza è certo importante, ma
se fosse l’unico criterio d’interven-
to, il futuro della Pineta sarebbe
purtroppo segnato in nero.
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C
aro direttore, riprendo il mio
discorso sui problemi più
gravi che confrontano Frege-

ne, per i quali l’attenzione consa-
pevole dei concittadini è di grande
importanza. 
Mi sembra vero che in molti pre-
valga un atteggiamento che direi di
sfiducia totale verso la situazione
attuale, dal quale atteggiamento te-
mo possa discendere una dannosa
tendenza a non reagire con l’effica-
cia che una spinta civile fatta di dis-
ponibilità a partecipare con vigore
alla difesa e promozione dei valori
dei quali la nostra comunità consi-
ste, distinguendo natura e priorità
dei problemi che ci confrontano.
Per molti dei valori costituenti la
nostra Fregene vi sono problemi di
non facile soluzione, ciò che ri-
chiede appunto consapevolezza,
conoscenza, partecipazione. Due
di essi, spiaggia e Pineta, per natu-
ra ed entità richiedono attenzione
prioritaria. Sulla spiaggia - della
quale ho già scritto - vi sono in at-
to incontri e conferenze che corri-
spondono alla esigenza di affronta-
re efficacemente il problema. 
Su pini e Pineta Monumentale mi
dilungo qui; la distinzione corri-
sponde alla importante diversità
dei fatti. Da una parte abbiamo
avuto recentemente un grave, im-
provviso ed esteso danneggiamen-
to di tutte le piante più esposte -
per posizione o altezza - ai venti
marini, in special modo i pini; dal-
l’altra dobbiamo constatare che la
gestione della Pineta Monumenta-
le, in tutte le sue parti, non si è di-
mostrata all’altezza del compito. 
L’effetto distruttivo delle libecciate
sulla vegetazione costiera ha un ini-
zio storicamente non lontanissimo.

Ho memoria ben viva di quanto ac-
cadde verso la fine dell’ultima
guerra, quando si aspettava lo sbar-
co delle forze “alleate” in un qual-
che tratto della costa tirrenica. Ri-
cordo bene la demolizione delle
due strutture alte all’ingresso del
Lido, quali possibili riferimenti per
l’atteso sbarco (!) e - capolavoro di
insipienza - il taglio di innumere-
voli pini della prima fila emergen-
te dalla macchia che bordava la co-

sta, e la costruzione con essi di bar-
riere poste all’inizio delle strade
che arrivavano alla costa per fer-
mare i carri armati americani! 
Fu una ferita grave ed estesa, che
assieme alla distruzione di dune e
macchia costiera, ha condannato a
una lenta ma progressiva morte i
pini alti e più prossimi al mare, non
particolarmente protetti. A ciò si
aggiunsero negli anni ottanta dan-
ni gravi dovuti alla presenza a ma-
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Priorità
Una gestione non all’altezza, 
servirebbe un responsabile e un
bilancio certo. E se la sicurezza 
è importante, non può essere 
l’unico criterio d’intervento

Ing. Leonardo Rotundi 

La Pineta, 
altro bene
capitale 



L
’estate è alle porte e anche se
la primavera è iniziata con
piogge abbondanti il pericolo

incendi è sempre in agguato. Pro-
prio nel Comune di Fiumicino il
picco massimo si è registrato lo
scorso anno e la paura di vedere an-
dare in fiamme anche la Pineta Mo-
numentale è una costante. Sul te-
ma era intervenuta in diverse occa-
sioni la Pro Loco di Fregene e Mac-

carese, sollecitando la Pubblica
Amministrazione al fine di ripristi-
nare i presidi antincendio nelle tre
aree del Parco.
A protezione di eventuali focolai,
infatti, nella Pineta esistono tre in-
stallazioni fisse, una in via Portove-
nere, una in via Porto Azzurro e l’al-
tra in via Sestri Levante, con pom-
pe che prelevano l’acqua dai pozzi.

“Ma detti presidi - spiega Giovanni
Bandiera, presidente della Pro Lo-
co - sono fuori uso e lasciati in uno
stato di abbandono. Gli sportelli di
accesso alle pompe sono mano-
messi e alla mercé di qualsiasi pos-
sibile vandalismo. La pompa del
presidio di via Sestri Levante, che
fornisce anche l’acqua per lo Spa-
zio Sacro, dove nella stagione esti-
va si riuniscono centinaia di fedeli,

è fuori uso e probabilmente il mo-
tore è bruciato. Le pompe delle al-
tre due installazioni non funziona-
no, non si sa se per mancanza di
corrente elettrica o per rottura dei
motori. Si auspica un immediato
intervento”. Sull’argomento ora
interviene l’Amministrazione co-
munale che è andata oltre i presidi
e già nel mese di novembre ha av-
viato una indagine di mercato per
individuare il soggetto a cui poi af-
fidare il servizio di progettazione
del “sistema integrato per l’alimen-
tazione idrica antincendio, che pre-
vede vasche di accumulo e gruppi
di pompaggio, all’interno della Pi-
neta Monumentale di Fregene”. 
“In questo modo - spiega Ezio Di
Genesio Pagliuca, assessore alle Po-
litiche del Territorio del Comune di
Fiumicino - vogliamo mettere in si-
curezza il Parco e garantire la pub-
blica sicurezza dei cittadini e di chi
frequenta l’area verde”.
A sviluppare il progetto, come ripor-
ta la determina comunale, sarà l’in-
gegner Sergio Serafini che ha pre-
sentato l’offerta economica più van-
taggiosa per un costo di 13.500 euro.
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Sicurezza
Con una determina comunale 
è stato affidato l’incarico di redigere il
progetto all’ingegner Sergio Serafini

di Francesco Camillo

Vasche antincendio
per la Pineta



P
rocedono spediti i lavori per
la realizzazione dei marciapie-
di e della pista ciclabile del

Villaggio dei Pescatori. “Intanto - fa
il punto Angelo Caroccia, assesso-
re ai Lavori Pubblici – a fine aprile
abbiamo completato il marciapiede
a ridosso delle abitazioni e in più
sono state sistemate le aree dedica-
te alla sosta delle auto”. 
Nel frattempo, intorno a metà mar-
zo, è avvenuto il passaggio all’Am-
ministrazione comunale della linea
tagliafuoco da parte della Maccare-
se Spa e dei titolari del parcheggio
privato. Tutta la fascia dei 5 metri è
stata così picchettata in modo da
consentire agli operai di procedere
con la realizzazione del tracciato ci-
clabile. “Pochi giorni fa - sottolinea
Angelo Caroccia - sono partiti i la-
vori per la realizzazione degli 840
metri di pista ciclabile previsti che
si andranno a sommare ai 3 chilo-
metri e 800 metri già fatti”. 
Le operazioni non intralceranno in

alcun modo il traffico residenziale
e quello dei romani che già da qual-
che settimana hanno iniziato a fre-
quentare il borgo marinaro nelle
belle giornate di sole. I lavori stan-
do al cronoprogramma dovrebbero
terminare entro il mese di maggio.
“Quando la stagione balneare en-
trerà nel vivo - specifica Caroccia -
quindi dopo la chiusura delle scuo-
le, il Villaggio dei Pescatori verrà ri-
consegnato nuovo e completo di
queste opere ai residenti e ai tan-
tissimi romani che verranno in
questo suggestivo posto”.
Per rendere ancora più funzionale
il percorso sarebbe importante po-
ter creare una sinergia con la vici-
na Oasi Wwf Bosco Foce dell’Ar-
rone attraverso percorsi didattici e
naturalistici in grado di aver un for-
te richiamo turistico. In tal senso il
primo ad avanzare la proposta è sta-
to Riccardo Di Giuseppe, fino a
qualche tempo fa responsabile del-
le Oasi Wwf del litorale romano. 

La nuova opera però ha registrato
anche diverse polemiche in merito
alla larghezza del marciapiede. In
alcuni punti in effetti è stretto, ma
la scelta del Comune è stata quella
di evitare ricorsi amministrativi e
bracci di ferro con i titolari delle ca-
se visto che in diversi punti ci sa-
rebbe stato bisogno di un arretra-
mento considerevole per l’occupa-
zione di suolo pubblico. 
“Nel mio caso - protesta Dudù Ara-
mini - faccio davvero fatica a pas-
sare con la mia carrozzina. Quando
inizierà la movida serale come fa-
ranno a camminare lì sopra mi-
gliaia di persone?”. Con il tratto del
Villaggio il percorso ciclabile sul
lungomare di Fregene può dirsi
concluso, ora mancano i collega-
menti con Maccarese e Focene. 
“Abbiamo superato i 20 km di rete
- commenta il sindaco Esterino
Montino - passo dopo passo stiamo
completando il puzzle delle cicla-
bili di tutto il Comune”.
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Ciclabile
Il percorso del Villaggio sorgerà 
sulla linea tagliafuoco passata
all’Amministrazione comunale. 
Il marciapiede sul lato case 
è già stato completato

di Francesco Camillo 

Pronta alla 
fine di maggio



lo Il Branco, Visit Fiumicino. 
Il suo portavoce Marco Lepre ha le
idee molto chiare: “Bisogna alzare
il livello di attenzione sul problema
con ogni iniziativa possibile, è uno
scandalo che in questi ultimi 10 an-
ni non sia stato fatto neppure uno
studio di fattibilità per la difesa in-
tegrale dalla costa. Problemi analo-
ghi in altri paesi europei sono stati
affrontati con il ricorso ai fondi del-
l’Unione; qui ancora non c’è un
progetto e i fondi in bilancio per la
costa sono pari a zero”.
È proprio questo l’obiettivo princi-
pale del Comitato, al di là delle ini-
ziative contingenti, quelle necessa-
rie a consentire lo svolgimento del-
la stagione balneare, spingere gli
enti a elaborare e finanziare una so-
luzione efficace e definitiva di pro-
tezione contro un’avanzata che fi-
nora non ha avuto freni. 
“Nel divide et impera che ha re-
gnato finora gli enti hanno avuto
gioco facile - aggiunge Marco Le-
pre - prendiamo la storia del geo-

tubo. Il 19 gennaio scorso l’ex as-
sessore regionale Refrigeri, alla vi-
gilia delle elezioni, fa un comuni-
cato in cui dice che ‘il progetto ha
ricevuto il benestare degli uffici
competenti, che hanno valutato
positivamente l’impatto ambientale
dell’opera’, indicando nel 7 feb-
braio la data di apertura della con-
ferenza dei servizi che entro 60 gior-
ni avrebbe dovuto avviare i lavori di
‘posa del geotubo e il relativo ripa-
scimento così che il 7 aprile ‘potrà
partire il bando di gara’. Bene, nel-
la conferenza dei servizi del 26 mar-
zo scorso, alla quale ha partecipato
anche il sindaco Montino, abbiamo
scoperto che la Via non era affatto
completa e che, il 10 aprile, ancora
non era stata rilasciata”. 
A questo punto sembra difficile
che il geotubo possa arrivare in
tempo se non per la stagione bal-
neare che si apre a fine aprile al-
meno per l’estate, anche perché
senza l’opera di ripascimento del-
la spiaggia servirebbe a poco. 

Poi non è ancora stata nemmeno
chiarita la responsabilità richiesta ai
balneari sulla “manutenzione ordi-
naria” dello stesso geotubo ritenuta
una condizione essenziale per il
proseguimento dell’iter dell’opera. 
Ma c’è una incognita peggiore che
aleggia come una fantasma sulle
spiagge più colpite dall’erosione,
quelle dove ci sono macerie come
dopo un bombardamento aereo.
Dai primi riscontri, il sopralluogo
congiunto fatto da parte dei tecni-
ci della Regione, della Guardia Co-
stiera e del Comune, ravvisando i
“primi cedimenti delle opere fisse
murarie”, avrebbe come possibile
conseguenza quella di “porre in es-
sere tutte le opportune iniziative
atte alla salvaguardia della pubbli-
ca incolumità”.
E tra queste si potrebbe configu-
rare anche l’interdizione alla bal-
neazione e quindi la mancata au-
torizzazione all’apertura. Dopo il
danno pluriennale ci sarebbe an-
che la beffa.
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S
otto le cabine, i ristoranti, le
piscine. In certi casi accanto
alle case. Ormai il mare non si

ferma più. Basta osservare le im-
magini dall’alto per rendersi conto
di come a Fregene Sud la spiaggia
non ci sia più. Un’avanzata senza ri-
torno, come si vede bene dalle im-
magini, di quella che era un tempo
la sala ristorante del Point Break:
oggi sotto il tavolato rimasto stazio-
nano le onde, anche quando il tem-
po è bello. Ottanta metri di arenile
sparito in meno di dieci anni senza
che la Regione Lazio muovesse un
dito, nonostante le grida di allarme
sollevate giorno dopo giorno. Oltre
alla macerie, allora cosa resta da fa-
re considerato che l’avanzata ormai

è arrivata anche a Fregene centro?
Una domanda con la quale convi-
vono tutti i giorni i balneari e i tan-
ti che hanno a cuore le sorti del
centro balneare che rischia di per-
dere in poco tempo uno dei suo be-
ni capitali: la spiaggia. 
Vista la latitanza pluriennale da
parte delle istituzioni, associazioni,
cittadini e romani cresciuti a Frege-
ne, hanno formato insieme il “Co-
mitato Salviamo la spiaggia di Fre-
gene”. L’obiettivo è quello di cam-
biare l’approccio al problema che
non può più  essere considerato una
questione privata tra 7-8 concessio-
nari e la Regione Lazio, con la me-
diazione eventuale dell’Ammini-
strazione comunale. Ma un proble-

ma di sopravvivenza di una località
balneare che rischia di sparire in po-
co tempo. All’appello hanno aderito
tante associazioni: Roma per Frege-
ne, Volontari dune Focene, Balnea-
ria Litorale Romano, Federbalneari
Fiumicino, Rete Imprese Green
Network, Fiumicino Progetto, Pro
Loco Fregene e Maccarese, Qui Fre-
gene e Fregeneonline, Wwf Litorale
Romano, Protezione Civile Fregene,
Associazione Villaggio dei Pescatori,
Confcommercio Fiumicino, Pro-
gramma Natura, Nuovo Comitato
Cittadino Fregene, Comitato Citta-
dino Maccarese, Comitato Vivibilità
Stazione Maccarese, Nuovo Comita-
to Cittadino Focene, Radio Fregene,
Cooperativa Pesca Coldimar, Circo-
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Erosione
Al Comitato l’adesione di tante 
associazioni, l’obiettivo è arrivare a 
una soluzione definitiva di difesa della
costa: uno scandalo sia mancata 
in questi dieci anni 

di Fabrizio Monaco

Salvare la 
spiaggia 
di Fregene

Nel Comitato entrano anche i promotori
della petizione “Salviamo la duna di
Focene” che hanno raccolto 6.500 firme 

di Francesco Camillo

Nel Comitato Salviamo la spiaggia di Fregene sono
entrati anche i promotori della petizione “Salvia-

mo la duna di Focene”. Si tratta di Alessandro Ghiri e
Andrea D’Angelo, che hanno in comune la passione
per il surf e per il mare. Era lo scorso dicembre quan-
do le dune che si trovavano tra Focene e Fregene han-
no iniziato a sfaldarsi sotto i colpi del mare. Così en-
trambi, pur non avendo stabilimenti o chioschi, han-
no pensato di dover fare qualcosa. Così hanno lancia-
to la petizione sulla piattaforma Change.org. “Dopo le
ultime mareggiate le dune tra Focene e Fregene – si leg-
ge nel testo della raccolta - stanno sparendo inghiotti-
te dall’acqua. Dopo anni di promesse non mantenute
è ora di fare qualcosa di concreto per fermare l’erosio-
ne in modo permanente e ricreare il sistema dunale es-
senziale per l’ecosistema costiero”. 
Il loro appello, lanciato per mobilitare il popolo del surf
di tutto il litorale romano, alla fine ha avuto una riso-
nanza ben più ampia, tanto che in poche settimane la
petizione è stata sottoscritta da 6.500 utenti. “Siamo
due volontari - dicono Alessandro e Andrea - e lo ab-

biamo fatto per la passione che nutriamo nei confron-
ti del mare e della natura. Per questo abbiamo accetta-
to volentieri la richiesta di entrare a far parte del Co-
mitato, l’obiettivo è quello di essere sempre più auto-
revoli per smuovere l’inerzia delle istituzioni a pro-
grammare interventi in grado di salvaguardare la costa
e l’intero ecosistema marino di questo territorio”. 

Un S.O.S. da 11mila firme 



Se non ci fosse il problema del-
l’erosione e l’incognita della

Bolkstein sarebbe una notizia da
copertina. Il 20 marzo scorso in
Consiglio comunale è stato defini-
tivamente approvato il nuovo Pia-
no di utilizzazione degli arenili.
L’Amministrazione comunale ha
approvato tutti gli aggiustamenti ri-
chiesti dalla Regione Lazio e con la
presa d’atto dell’aula consiliare il
Pua è entrato in vigore. “Tutte le ve-
rifiche sono state fatte - conferma
l’assessore comunale dell’Area
Strategie del Territorio Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca - senza enfasi posso
dire che si tratta di un passaggio
epocale. Da decenni si attendeva
questo regolamento che conferisce
per la prima volta regole certe a un
settore molto importante del no-
stro territorio. Dispiace solo che ar-
rivi in un momento difficile per
tanti gestori colpiti dal problema
dell’erosione”.
Un’autentica rivoluzione per l’uti-
lizzo di 24 chilometri di spiaggia co-
munale: Fregene, Maccarese, Foce-
ne, Passoscuro e Fiumicino, cam-
biano le regole e la prospettiva di

questo tratto di litorale. Perché die-
tro a quell’anonima proposta al-
l’ordine del giorno del Consiglio
comunale “conclusione del proce-
dimento di approvazione del Piano
di utilizzazione degli arenili”, si na-
scondono molte novità. Una delle
principali è certamente quella dei
varchi a mare, ce ne sarà uno ogni
300 metri “ma per evitare problemi
alle attività balneari è stato deciso
con la Regione che verranno aper-
ti solo al termine dell’estate 2018”,
precisa l’assessore. 
Altra importante novità è quella
delle visuali a mare: come prevede
l’art. 12 del regolamento regionale
“deve essere garantita la libera vi-
suale del mare su una porzione di
litorale complessivamente non in-
feriore al 50%”. Ma contestualmen-
te, ecco il punto cardine, viene pre-
vista l’apertura alla “riconversione
delle strutture verso la ricettività
turistico-ricreativa”. Un dogma che

sembrava insuperabile sulla riva
del mare, la possibilità di trasfor-
mare le cabine o le altre cubature
in bungalow o piccoli resort dove
poter far dormire i clienti e di ab-
battere così il “lungomuro”. 
“Da anni in riva al mare il concetto
di cabine appariva superato - spie-
ga Benny Gili della Baia di Fregene
- la possibilità di offrire al loro po-
sto spazi attraenti per l’ospitalità va
nella direzione giusta. Una nuova
prospettiva di accoglienza turistica
con ricadute per tutti e insieme una
riqualificazione generale dei servi-
zi, anche se la Bolkstein complica
lo scenario”. Già, perché la diretti-
va europea che spinge verso l’evi-
denza pubblica rende il quadro in-
certo considerata l’incognita dei
rinnovi delle concessioni in sca-
denza nel 2020. Prima di quella da-
ta sarà difficile per gli imprendito-
ri affrontare possibili investimenti
e riqualificare le strutture. 18

Regolamenti
Approvato il 20 marzo il Piano 
di utilizzo degli arenili, si apre alla
riconversione delle strutture verso la
ricettività turistica, cade un dogma
che sembrava insuperabile

di Marco Traverso 

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Addio cabine,
spazio alle camere
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Stop ai tir Ama su via Tre Denari.Lo ha deciso il Comune di Fiu-
micino in base all'ordinanza sinda-
cale n. 14 del 6 aprile 2018. Pertanto
è stato istituito il divieto di transito
per tutti i veicoli di massa a pieno ca-
rico superiore alle 15 tonnellate ad
esclusione dei mezzi del trasporto
pubblico locale e del trasporto sco-
lastico, in via Tre Denari a eccezione
del tratto compreso tra via Gastinel-
li e via dell’Olmazzeto.
“A seguito dei recenti eventi atmo-
sferici di neve e ghiaccio - si legge
nell’ordinanza - detta strada ha
subìto un incremento delle fessura-
zioni del manto stradale che sono
state prontamente riparate ma che
necessitano di una diminuzione dei
carichi circolanti al fine di non sot-
toporre ad ulteriore stress la fonda-
zione stradale e non addivenire a po-
tenziali pericoli alla circolazione. Per
incrementare la sicurezza alla circo-
lazione stradale in via Tre Denari,
nonché per consentire la circolazio-
ne dei mezzi di trasporto pubblico e
scolastico, si rende necessario isti-
tuire idonea disciplina di traffico per
la limitazione dei carichi circolanti
su di essa”. 
Venerdì 6 aprile, proprio mentre ve-
niva firmata l’ordinanza un camion
dell’Ama su via dell’Olmazzeto fini-
va dentro il canale. Ora questa ordi-
nanza di fatto ferma il via vai dei tir
dell’Ama nei pressi della stazione
ferroviaria di Maccarese che dovran-
no passare sull’autostrada Roma-Ci-

vitavecchia per raggiungere il centro
di compostaggio di Maccarese. 
L’ordinanza del sindaco corrispon-
de alle richieste avanzate dal Comi-
tato Spontaneo di Maccarese che
nell’agosto del 2016 aveva chiesto in
una lettera proprio quel provvedi-
mento: “Emettere un’ordinanza
contingibile e urgente che limiti e
disciplini il transito dei mezzi Ama.
Per anni ci siamo battuti - aggiunge-
va il Comitato - abbiamo raccolto fir-
me, inoltrato petizioni e esposti, fat-
to presidi, assemblee pubbliche, ab-
biamo più volte richiesto alla locale
Amministrazione, al sindaco quale
primo responsabile della salute e
della incolumità pubbliche, di inter-

venire emettendo un’ordinanza
contingibile e urgente che ponesse
un freno e un efficace controllo al-
l’intenso traffico degli automezzi
Ama. Finora nessuna risposta”. 

“I
l mistero dei filtrini di pla-
stica” è iniziato a metà mar-
zo. E forse una delle prime

segnalazioni sullo sbarco dei mi-
steriosi “filtrini” è partita proprio
da Focene. Era la mattina del 14
marzo quando la signora Maria Te-
resa passeggiando sulla spiaggia si
accorse che l’arenile era ricoperto
da migliaia di dischetti bianchi. Im-
mediata la telefonata alla Capitane-
ria di Porto di Fiumicino e l’arrivo
di una pattuglia della Polizia Loca-
le per fare i primi prelievi. Fiumi-
cino, Focene, Fregene, Maccarese e
Passoscuro, sono state tra le locali-
tà che hanno ricevuto uno dei
quantitativi più significativi di fil-
trini. Sulla spiaggia ne sono finiti
decine di migliaia, in certi punti era
tutto un tappeto di plastica bianca. 
Nei giorni successivi si è scoperto
che gli stessi dischetti erano pre-
senti su gran parte della costa tir-
renica, dalla Campania fino alla To-
scana. E a quel punto sono partite
le ricerche per individuare i re-
sponsabile di un ennesimo attacco

al precario ecosistema del Mar Tir-
reno. Grazie all’attività d’indagine
delle strutture centrali e periferi-
che del Corpo delle Capitanerie di
Porto - Guardia Costiera si è sco-
perto che si tratta di filtri fuorusci-
ti da un impianto di depurazione in
prossimità della foce del Sele e poi
confluiti nel Tirreno. “Nel corso
dell’attività ricognitiva presso gli
assi nel territorio di giurisdizione
delle Capitanerie di Porto di Napo-
li, Salerno e Gaeta - si legge in una
nota della Guardia Costiera - è sta-
ta accertata, nelle vicinanze di un
impianto di depurazione collocato
in prossimità della foce del Sele e
sugli argini dello stesso fiume, una
ingente concentrazione di tali filtri.
Dalle ulteriori verifiche svolte
presso il depuratore sospetto, il
personale della Guardia Costiera
ha potuto accertare l’avvenuta fuo-
riuscita dei filtri che, a causa di un

cedimento strutturale di una vasca
dell’impianto, si sono riversati nel
fiume Sele per poi confluire nel
Mar Tirreno, dove per effetto delle
correnti si sono distribuiti lungo le
coste della Campania e del Lazio,
fino a raggiungere il litorale meri-
dionale della Toscana”.
Quello che è certo è l’ennesimo
sfregio all’ecosistema marino visto
che la microplastica oggi è il nemi-
co numero uno del mare. Nel Me-
diterraneo ormai si trova un 50% di
plancton e un 50% di plastica, 250
miliardi di frammenti di plastica
galleggianti. E una buona parte di
quei dischetti rimasti in acqua non
solo verranno ingeriti da delfini,
balenotteri e tartarughe marine
ma, una volta deteriorati, scende-
ranno profondità dove saranno in-
geriti dalla fauna ittica e persino dai
molluschi che poi finiranno sulle
nostre tavole.
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Inquinamento
Il mistero dei filtrini di plastica arrivati
dal mare svelato dalla Guardia
Costiera: arrivano da un impianto di
depurazione campano, gravi 
i danni all’ecosistema marino 

di Paolo Emilio 

Compost
Ordinanza del sindaco, divieto di
transito ai tir in via Tre Denari, 
escluso il tratto tra via Gastinelli 
e via dell’Olmazzeto, i camion ora
dovranno passare per l’autostrada 

di Paolo Emilio

Morta un’altra testuggine 
È arrivata sulla riva del Villaggio dei Pescatori il 13 marzo davanti al-
l’Ondanomala. La tartaruga marina, una Caretta caretta, era già mor-
ta. L’animale è stato trovato con una cima collegata a una tanica di pla-
stica impigliata in una zampa. Una delle ipotesi della morte è che non
potendo immergersi per il galleggiante sia finita sotto la chiglia di qual-
che grande imbarcazione e poi sospinta sulla costa di Fregene a causa
delle mareggiate di marzo. 

L’invasione dei dischetti 

Stop ai Tir dell’Ama



È
finalmente conclusa la fase
delle osservazioni alla Valuta-
zione ambientale strategica

(Vas) relativa al Piano di gestione
della Riserva. Sono state infatti
pubblicate le controdeduzioni in
cui il commissario ad acta Vito
Consoli ha accolto tutte le osserva-
zioni presentate “fatta eccezione
per quella formulata dall’Enac - di-
chiara il comitato FuoriPista - l’en-
te aeroportuale voleva che lo stes-
so commissario ad acta propones-
se di sottrarre alla Riserva tutte le
aree utili al raddoppio dell’aero-
porto, eliminando direttamente
qualsiasi vincolo derivante dall’esi-
stenza della Riserva stessa. Il com-
missario nelle sue controdeduzioni
ha dichiarato ‘non accoglibile’ tale
richiesta in quanto non coerente
con i valori ambientali presenti.
Ora non resta che attendere la pub-
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale
del piano e del regolamento e poi
anche la Riserva Naturale Statale
del Litorale Romano sarà effettiva
e nel pieno dei suoi poteri. Per il
territorio di Fiumicino, che per ol-
tre un terzo ricade all’interno della
Riserva, è un risultato importantis-
simo: sotto il profilo della salva-

guardia e tutela delle sue risorse
ambientali, naturalistiche, storico-
archeologiche e paesaggistiche,
ma anche come volano per uno
sviluppo economico che faccia
della sostenibilità il proprio faro e
punti alla valorizzazione e alla
creazione di nuovi posti di lavoro
compatibili con l’ambiente e con
le sue ricchezze”.
A questo risultato hanno contri-
buito in modo non marginale mol-
te associazioni ambientaliste, fa-
cendosi carico di rappresentare al
commissario ad acta e al suo staff
esigenze, valenze, criticità e perico-
li del territorio. “Il commissario ad
acta - dichiara in una nota Italia No-

stra - ha portato a termine un com-
plesso lavoro di ricognizione ed
elaborazione iniziato nel 2015. Ma
ora manca un passaggio importan-
te: il Ministero non ha ancora pro-
dotto il parere motivato della Vas
sul Piano di gestione, benché i ter-
mini siano scaduti. Pertanto chie-
diamo che l’operazione Piano di
gestione della Riserva più grande
d’Italia arrivi finalmente a compi-
mento. Questo anche per scongiu-
rare progetti devastanti, come il
raddoppio dell’aeroporto Leonar-
do Da Vinci che cancellerebbe
1300 ettari protetti o altre imprese
destinate a consumare suolo for-
malmente tutelato”.
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Riserva
Concluse le osservazioni alla
Valutazione ambientale strategica.
Positivi i commenti delle principali
associazioni ambientaliste 

di Marco Traverso 

Arrivano 200 paline della Riserva
La Riserva Naturale Statale del Litorale Romano dopo essere stata riperi-
metrata nel 2013 adesso avrà i suoi confini più visibili. Questo grazie alla de-
cisione dell’Amministrazione comunale di installare apposite paline in tut-
te le località del territorio di Fiumicino. “Saranno posizionati circa 200 car-
telli - spiega l’assessore alla Politiche del Territorio Ezio Di Genesio Pagliu-
ca - e per la prima volta compariranno i loghi di entrambi gli enti gestori del-
la Riserva, vale a dire Comune di Fiumicino e Roma Capitale”. Le paline sa-
ranno installate dall’Aurelia a Isola Sacra, ma anche lungo la costa e molte
vie. “Questo - dice Di Genesio - è importante per rendere chiaro il perime-
tro della Riserva. In più verranno posizionate una trentina di paline con ap-
posita segnaletica nei luoghi particolari come Maccarese, Necropoli di Isola
Sacra, dune di Passoscuro, Centro Breccia. In questo modo oltre alla loca-
lizzazione siamo in grado di raccontare la storia dei luoghi”.

Avanza il Piano
di gestione 



I
l Comune di Fiumicino ha ag-
giornato il regolamento sulla
Tari, la tassa sui rifiuti. “Per la

prima volta - dichiara il presidente
della Commissione Ambiente Mas-
similiano Chiodi - è stato inserito il
concetto di ‘tariffazione puntuale’
che per ora verrà applicato alle so-
le manifestazioni occasionali e che
garantirà agli utenti di pagare
esclusivamente per le quantità di
produzione netta dei rifiuti. Rite-
niamo che la tariffa puntuale dovrà
essere il perno del futuro servizio
di raccolta differenziata non appe-
na l’attuale contratto sarà scaduto.
Inoltre si è proceduto a un adegua-
mento per tutte quelle attività che
per legge e tipologia sono in pos-
sesso di un contratto di rifiuti spe-
ciali e che vedranno tassate super-
fici più congrue di quelle attuali.
Mi riferisco in particolare ad attivi-
tà di natura commerciale e artigia-
nale o professionale per la quale la
legge prevede abbattimenti fino al
50% a seconda della tipologia”. 
In particolare questo adeguamento
riguarda autofficine, officine, ve-
trerie, ceramiche, lavanderie, can-
tieri navali, caseifici, cantine vini-
cole, industrie alimentari, tipogra-
fie, stamperie, laboratori per inci-
sioni, studi medici e veterinari. Per
tutte le altre categorie non elenca-
te si ricorrerà a criteri di analogia.
Per usufruire della scontistica è ne-
cessario produrre la documenta-
zione inerente la tipologia di attivi-
tà, il contratto in essere di smalti-
mento rifiuti, il ramo di attività, la
superficie di formazione rifiuti,
con allegati Cer. Infine nella stesu-
ra del regolamento è stata inserita
una ulteriore agevolazione, propo-
sta inizialmente come emenda-
mento dai consiglieri Antonelli,

Bonanni, Chiodi, Ferreri e Petril-
lo, che integra, nella già esistente
agevolazione degli ultrasessanta-
cinquenni, anche l’eventuale pre-
senza di persone al di sotto di que-
sta soglia di età e che non hanno
reddito. 
Intanto non si ferma l’ondata dei
barbari che tutti i giorni scaricano
rifiuti lungo strade secondarie. Di
solito ci dobbiamo rassegnare al
degrado morale di quei raccapric-
cianti cumuli, qualche volta però i
barbari vengono rintracciati e pa-
gano pegno, come nel caso di alcu-
ni lasciti fatti a Maccarese. Il primo
a fine marzo in via dei Collettori è
stato segnalato ai Carabinieri della
stazione di Fregene; sono state tro-
vate chiare tracce del mittente, re-
sidente a Maccarese, che è stato
convocato in caserma, in questo ca-

so la sanzione sarà solo ammini-
strativa di 600 euro, oltre all’obbli-
go di rimuovere i rifiuti.
Il secondo, sempre a Maccarese a
fine marzo, ha del clamoroso: in
pieno giorno in un angolo di via Tre
Denari da un camion sono stati
buttati quintali di rifiuti di ogni ge-
nere, gomme e scocche di auto, fri-
goriferi, armadi, sacchi di spazza-
tura, calcinacci, barattoli di verni-
ce, c’era veramente di tutto e in
quantità enorme. Per fortuna l’o-
perazione è stata notata da alcuni
passanti, il camion intestato a un
residente a Roma con tanto di tar-
ga è stato fotografato e la segnala-
zione inviata ai Carabinieri e all’A-
rea Ambiente del Comune. Anche
in questo caso i barbari verranno
rintracciati, multati e questa volta
anche denunciati penalmente.
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Rifiuti
Pagare in base ai rifiuti prodotti 
sarà la prossima frontiera. 
Ma intanto continuano gli scarichi
incivili su tante strade secondarie, 
una piaga da estirpare

di Francesco Camillo 

Verso la tariffa
puntuale



Finalmente la lunga attesa per il
collaudo dell’ultimo tratto rea-

lizzato del collettore fognario di
viale di Porto è terminata. Ad an-
nunciarlo, l’assessore ai Lavori
Pubblici Angelo Caroccia. “Il 20
marzo si è svolto il collaudo del col-
lettore fognario realizzato nei mesi
scorsi in viale di Porto a Maccare-
se. Insieme a me e ai tecnici del mio
Assessorato – spiega l’assessore –
erano presenti anche Acea e la dit-
ta esecutrice dei lavori. Il collaudo
ha avuto un esito favorevole, come
favorevole è stato il parere del Ge-
nio civile, ricevuto però solo nei

giorni scorsi, motivo per il quale c’è
stato un ritardo nella consegna. Da
oggi, quindi, più di 40 famiglie po-
tranno espletare la pratica per l’al-
laccio alla fognatura”. 

A distanza di più di un anno i resi-
denti non avevano potuto comple-
tare le procedure di allaccio pro-
prio per la mancanza del collaudo,
mentre per i residenti di via Monti
dell’Ara la situazione si era sbloc-
cata molto prima. Lì l’Acea, infatti,
ha iniziato a realizzare da tempo gli
allacci.
Novità anche su via delle Idrovore
dove il nuovo asfalto sulla carreg-
giata dissestata non poteva arrivare
perché Acea non aveva realizzato la
condotta idrica per portare l’acqua
all’interno del cimitero di Santa
Ninfa. A fine marzo gli operai si so-
no messi al lavoro e terminate le
operazioni sarà possibile interveni-
re per la riqualificazione.26

Lavori
A più di un anno dalla realizzazione
della rete fognaria in viale di Porto
finalmente l’Acea esegue il collaudo
sbloccando gli allacci dei residenti

di Fabio Leonardi 

Fogne, arriva
il collaudo



È stata firmata lo scorso 27 marzo
la convenzione tra Comune di Fiu-
micino, Cna e Confcommercio per
la gestione del nuovo Sportello per
le Piccole e Medie Imprese. Lo
Sportello, inaugurato congiunta-
mente alla stipula delle convenzio-
ne, si trova presso la Fiumicino Tri-
buti in piazza Generale Dalla Chie-
sa 10 e sarà aperto ogni martedì e
giovedì dalle 9.30 alle 16.30.
“Si tratta - spiega l’assessore alle
Attività Produttive e al Lavoro An-
na Maria Anselmi - di uno sportel-
lo dedicato alle piccole e medie im-
prese del nostro territorio che pos-
sono avere attraverso le consulen-
ze di Cna e Confcommercio notizie
utili per la propria attività, sia nuo-
ve aperture, sia per la partecipazio-
ne a bandi, oppure per tutto ciò che
riguarda le nuove tecnologie, il rap-
porto con il personale, l’accesso al

credito e al microcredito”.
“Apprezziamo la sensibilità del-
l’Amministrazione comunale - ri-
badisce Franco Del Monaco, presi-
dente della Confcommercio Fiu-
micino - nel riconoscere il ruolo
importante della nostra associazio-
ne di categoria. Il nuovo servizio sa-
rà a tutto vantaggio di chi deve eser-
citare o aprire un’attività commer-
ciale. Come Confcommercio met-
tiamo a disposizione delle attività
associate e non assistenza e consu-
lenza sia nei confronti del sistema
della piccola impresa a rischio
chiusura sia di quello della nuova
imprenditorialità nella fase di co-
stituzione, sia per tutte le altre esi-
genze relative al sostegno e alla cre-
scita. Tali attività verranno svolte
presso lo sportello per tutte le im-
prese operanti del Comune a titolo
prettamente gratuito”.

Servizi
Dal 27 marzo nella sede della
Fiumicino Tributi le piccole e medie
imprese avranno personale 
specializzato al loro servizio ogni
martedì e giovedì dalla 9.30 alle 16.30

di Chiara Russo 

Aperto lo Sportello Pmi



L
a sensazione è che il voto del 4
marzo non sia stato ancora me-
tabolizzato. O meglio, è lo sce-

nario aperto da quel risultato a ren-
dere tutto molto incerto. Il dato è
questo, inutile girarci intorno, a Fiu-
micino il Movimento 5 Stelle ha sfio-
rato il 40%. La Lega di Salvini, se-
condo partito, si è attestata vicino al
15% incassando anche il senatore
William De Vecchis. Il Pd ha subito
un tracollo, è a poco più del 13%, For-
za Italia non ha avuto l’exploit atteso,
si è fermata al 13%, Fratelli d’Italia ha
raggiunto il 7%, flop per Liberi e
Uguali nemmeno al 3%. Da qui biso-

gna ripartire, disegnando rotte ma
senza più avere i punti cardinali. 
Adesso resta da capire in che modo
questi dati si rifletteranno sulle ele-
zioni comunali del 10 giugno, con
eventuale ballottaggio il 24 giugno. È
vero che le amministrative sono
un’altra storia, un’altra partita, ma
M5S e Lega insieme sono quasi al
55%. Ce n’è abbastanza per rimet-
tere in discussione molti luoghi co-
muni. Perché se i due principali

candidati sindaci sembrano essere
sempre Montino e Baccini, il terre-
moto 4 marzo riapre la partita.
Veniamo al concreto, alle ammi-
nistrative del 2013 il candidato
sindaco M5S, Fabiola Velli, si at-
testò pochi mesi dopo alle ammi-
nistrative a un ristretto 10,20%,
dopo aver raggiunto alle politiche
circa il 34%. Siamo sicuri che
quello schema si ripeterà anche
oggi con il nuovo vento che tira?
Poi c’è la questione Lega, anche
qui tutti dovranno fare i conti con
il loro 15% e con Mauro Gonnelli
specie se il partito, come sembra,

decide di correre da solo. 
Un accordo nel Centrodestra sem-
brerebbe la scelta più ovvia, ma se
faranno una lista con un loro can-
didato sindaco forte, si è parlato a
più riprese di William De Vecchis,
che spazio di manovra resterà per
Montino e Baccini? Solo tatticismi?
E se anche Federica Poggio doves-
se correre come candidato sindaco
per Fratelli d’Italia? 
Per la cronaca è stata annunciata la

candidatura a sindaco con il Parti-
to Liberale Italiano anche di Mar-
co Rotondo, imprenditore di Fre-
gene, che si era presentato alle re-
gionali con la lista Nathan di Ser-
gio Pirozzi.
Un quadro dunque diventato al-
l’improvviso fluido con continui ri-
posizionamenti negli schieramenti
e certezze che si sciolgono come
neve al sole. E se il Centrosinistra,
uscito in pezzi dalla tornata, non
può che cercare di compattarsi, nel
Centrodestra si registra un grande
fermento con possibili e impreve-
dibili cambi di casacca. 
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Politics
L’exploit di M5S e Lega alle politiche
rende incerta qualunque previsione.
Se il Centrodestra non si compatta,
dalle urne potrebbero uscire 
risultati a sorpresa 

di Fabio Leonardi 

Si vota il 10 giugno 



C
he si profili una battaglia diffi-
cile, combattuta anche questa
volta sul filo di pochi voti, ne è

per primo consapevole il sindaco
Esterino Montino. Da politico navi-
gato, sa come sul suo operato finirà
comunque per pesare il giudizio ne-
gativo dato dagli elettori a livello na-
zionale al Centrosinistra, solo in par-
te mitigato dalla riconferma di Zin-
garetti alla Regione Lazio. “Nella mia
vita - esordisce - ho fatto tante espe-
rienze, senatore o assessore ai Lavo-
ri Pubblici della Capitale durante il
Giubileo, ma fare il sindaco è altra
cosa, è un impegno molto gravoso
ma anche ricco di soddisfazioni. Ri-
guardo alle prossime comunali, non
mi importa chi siano gli avversari,
ognuno ha diritto di candidarsi e
aspirare a diventare sindaco. Io però
chiedo ai cittadini di guardarsi attor-
no, il nostro Comune è un luogo più
pulito, più curato, più vivo”. 
Tutto per il meglio allora?
Assolutamente no, i problemi ci so-
no e sono ancora molti ma soltan-
to affrontandoli di petto, con il do-
vuto distacco si possono ottenere
risultati.
Con il dovuto distacco? 
Il nostro Comune ha una caratteri-
stica: è alle porte di Roma ma, a dif-
ferenza di altri quartieri periferici
della Capitale, ha mantenuto, nel be-
ne e nel male, la mentalità che era
quella di un piccolo centro. Tutti si
conoscono, c’è sempre qualcuno che
potrebbe fare qualcosa. Ma se una
città vuole crescere, deve saper guar-
dare avanti, senza pensare all’amico,
al conoscente. Una città deve avere il
coraggio di rischiare, pretendere e
ottenere il massimo. Penso di aver
provato a introdurre questa mentali-
tà e oggi sono sicuro che anche gra-
zie a questo, stiamo compiendo un
grande passo in avanti.
Faccia un esempio.

Penso a quanto fatto per Fregene.
Tutti da sempre promettevano a que-
sta località di tornare ai fasti degli an-
ni 60… e poi non facevano nulla. Noi
non abbiamo promesso niente, ma
non ci siamo fermati davanti a nes-
suno. La pista ciclabile ha dato un
nuovo volto al lungomare. Abbiamo
lavorato per mediare d’estate tra i ge-
stori dei locali che devono lavorare
anche di notte e i residenti che inve-
ce vogliono dormire, riuscendo a tro-
vare un buon equilibrio. Abbiamo
recuperato parte della Pineta, oggi
Parco Fellini. Abbiamo realizzato et-
tari di parco cittadino nei pressi del-
la Lecceta. Abbiamo chiuso la con-
venzione urbanistica, quindi ora tan-
te strade, a cominciare da Castellam-
mare, potranno essere sistemate. Ab-
biamo anche avuto il coraggio di
chiudere l’ufficio comunale, perché
nonostante le polemiche quando un
ufficio è improduttivo e inutile, va
chiuso. 
Allora ci dica qualche risultato ne-
gativo.
Il rammarico più grande è senza
dubbio il trasporto pubblico. Ca-
villi burocratici e legali ci hanno
impedito di affidare il nuovo ap-
palto. Continuiamo quindi ad ave-
re l’eredità di un servizio ineffi-
ciente, costoso e obsoleto anche
come mezzi. E la differenza è sotto
gli occhi di tutti. Il trasporto scola-
stico che invece siamo riusciti ad
affidare, ora ha mezzi tutti uguali,
tutti gialli, tutti nuovi… e allo stes-

so costo del precedente appalto.
Cosa avrebbe voluto vedere realiz-
zato prima della fine del mandato?
Non posso non citare il ponte sul-
l’Arrone di Maccarese che ormai ha
superato tutti i principali ostacoli e a
breve potrà andare in gara per la rea-
lizzazione. Quel ponte libererà com-
pletamente dal traffico viale Maria fi-
no a Passoscuro, viale Castel San
Giorgio fino alla rotatoria di Fregene
e il borgo di Maccarese. Mi sarebbe
piaciuto inaugurarlo prima ma l’im-
portante che si faccia.
Eppure qualcuno dice che lei si è
più impegnato nella zona sud del
Comune piuttosto che al nord?
È un vecchio adagio che, al contrario
però, questa volta dicono anche i re-
sidenti di Fiumicino pensando ai
concittadini del nord. La verità è che
abbiamo lavorato su tutto il territo-
rio, soprattutto su temi che non so-
no localistici, ma generali. Quando
lavori per le scuole, per le mense, per
la raccolta differenziata, per il tra-
sporto scolastico, quando porti ac-
qua potabile o fogne a chi non le ave-
va, quando migliori l’accesso infor-
matico e informatizzato dell’Ammi-
nistrazione... sono tutte cose poco vi-
sibili, ma che sono state fatte. 
Qual è il messaggio che vuole dare
ai suoi cittadini?
Credo che molto sia stato fatto, ma
che ci sia ancora molto da fare. Per
questo, come dico in campagna elet-
torale, adesso è importante comple-
tare l’opera.
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Politics
È l’obiettivo del sindaco Esterino
Montino, che è intenzionato 
a ottenere alle elezioni di giugno 
il secondo mandato 

di Marco Traverso

Completare 
l’opera



“I
l giudizio su un’Ammini-
strazione si esprime sui fatti
e non sulle parole”. Mario

Baccini, candidato sindaco alle ele-
zioni del 10 giugno, si dichiara “uo-
mo del fare”. 
“Partiamo da Fregene - dice - lo
sanno anche i bambini quali sono
le due principali prerogative del
centro balneare: la spiaggia e la Pi-

neta, valori che hanno reso questa
località celebre da generazioni nel
mondo. Non mi pare che il bilancio
di questi ultimi 5 anni possa defi-
nirsi lusinghiero su questi fronti”. 
Lei cosa farebbe per l’erosione? 
È un problema serissimo. Una buo-
na amministrazione non può lavar-
sene le mani o mettere i sigilli, co-
me ha fatto il sindaco Montino, che
promette tavoli, incontri e riunioni
e poi si fa di nebbia rinviando il
problema sine die. I nostri balnea-
ri rischiano di saltare la stagione, la
nostra economia, l’indotto, la risto-
razione e il mercato immobiliare ri-
schiano un tracollo. Il mare ci in-

ghiotte e questa Amministrazione
comunale gioca a scarica barile con
le responsabilità. Non lo possiamo
permettere, sia per il danno eco-
nomico che per quello di imma-
gine: il nostro litorale deve
creare occupazione, benes-
sere e sviluppo, non farci
adirare per l’incuria e
la sporcizia.
E per la Pineta?

Chi ha un giardino sa bene che
ogni anno deve impegnare una cer-
ta cifra per la sua cura. Potare le
piante, tagliare il prato, fare tratta-
menti contro i parassiti. Qui abbia-
mo un parco secolare meraviglioso
di 22 ettari al centro del paese e non
stanziamo ogni anno una cifra per
la sua cura e manutenzione? La Ri-
serva, la Regione ma prima di tutti
il Comune deve far uscire le risor-
se per la manutenzione, sempre.
Poi si pensa agli interventi straor-
dinari. È un concetto semplice,
prendersi cura del proprio giardi-
no che tra l’altro è un bene monu-
mentale. Lo dico senza giri di pa-

role: trovo inqualificabile lo stato
in cui oggi si trova la Pineta Monu-
mentale di Fregene.
Il 17 marzo alla presentazione del
simbolo della sua lista civica ha
parlato di impegni concreti nei
confronti dei cittadini. Cioè?
La lista è nata proprio per denun-
ciare tutti i gravi problemi del no-
stro territorio. Un impegno che si
concluderà tra cinque anni con la
realizzazione di iniziative in grado
di migliorare la qualità della vita
dei nostri concittadini trasforman-
do il Comune in un luogo moder-
no ed efficiente. 
Da dove intende partire?
La mobilità, sarà un pilastro essen-
ziale da porre al centro dell’attività
della Pubblica Amministrazione in
un territorio oggi mortificato da
azioni spot che servono solo da ci-
pria elettorale. La mobilità è strate-
gica per tutti; non serve, come si fa
in questi giorni, tappare quattro bu-
che qua e là. Bisogna strutturare un
piano organico e serio di riprogetta-
zione della intera rete viaria.
Scuola e insegnanti, come si pone? 
A difesa dei diritti di quelle inse-
gnanti che da anni lottano al fian-
co dei genitori e degli alunni, con
competenza e affabilità e che oggi
vengono lasciate a casa da un’am-
ministrazione che nega un diritto
maturato e sacrosanto.
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Politics
Il candidato sindaco Mario Baccini
inizia a presentare le sue proposte:
“Reale rinnovamento partendo dalle
cose concrete: erosione, Pineta,
mobilità, scuola”

di Aldo Ferretti 

Migliorare la
qualità della vita



Due giovani che nella vita hanno
molto da fare: Martina Imparato e

Stefano Travaglini. Laureata con il
massimo dei voti la prima in Scienze
Politiche e Relazioni Internazionali.
Imprenditore il secondo, alla guida di
Unieuro e Cocco Loco.  Hanno scelto
di presentarsi in “accoppiata” come
candidati al Consiglio comunale alle
prossime elezioni del 10 giugno nella
lista che appoggia Mario Baccini sin-
daco. Insieme al quale hanno fatto la
loro prima uscita pubblica il 5 aprile da
Taverna Paradiso davanti a un pubbli-
co interessato a conoscerli. Presentati
da Pietro Valentini, hanno illustrato il
loro programma. Tanti i punti su cui la-
vorare per riportare Fregene ai fasti del
passato. Si parte dall’erosione: “La to-
tale assenza di risposte delle istituzio-
ni preposte, la Regione Lazio in primis,
e la totale incapacità del Comune di
Fiumicino di farsi valere, hanno porta-
to la situazione a un punto di non ri-
torno e la perdita d’indotto turistico ri-
cadrà su tutta la località”.

Decentramento e maggiore sicurezza
al secondo punto: “Chiediamo la ri-
apertura degli uffici comunali, una
maggiore presenza della forza pubbli-
ca, il ritorno nella località della Polizia
Locale e della Polizia di Stato e il fun-
zionamento delle telecamere, tutto
questo per dare supporto alla caserma
dei Carabinieri, ai quali va tutta la no-
stra riconoscenza”, dicono all’unisono.
Si passa poi alla viabilità con il com-
pletamento di viale Castellammare e
via Agropoli, con caditoie per acque
piovane, marciapiedi, illuminazione,
attraversamenti pedonali rialzati: “L’i-
dea sarebbe quella di proporre su via-
le Castellammare impianti semaforici
o lampeggianti agli incroci più perico-
losi. Poi la segnaletica orizzontale e ver-
ticale va fatta all’inizio della stagione

estiva e in tutta la località balneare”.
Il lungomare lo immaginano “più ac-
cogliente con aree verdi curate e pan-
chine”. Altra priorità è la Pineta, “un
gioiello ridotto a una imbarazzante si-
tuazione di degrado”, così come il par-
co giochi di via Maiori e la vicina fon-
tana abbandonata. 
“Questo Comune va orientato verso
il buongusto e la bellezza, per farlo
pensiamo a un ‘Ufficio all’Estetica’
con tanto di sezione riservata all’ar-
redo urbano”. 
Ai trasporti la rilevanza che merita-
no: “Sono una delle cose che quali-
ficano maggiormente un’Ammini-
strazione, un sistema di collegamen-
ti fra le località per favorire e rag-
giungere quell’unità fra i cittadini
che è alla base del vivere civile”.36

Politics
Martina Imparato e Stefano
Travaglini, due giovani che hanno
deciso di lanciarsi con entusiasmo
nell’avventura elettorale per 
“cambiare davvero le cose” 

di Marco Traverso

Fregene noi...



U
na cosa è certa, era un passa-
tempo che costava poco. E
per un periodo come quello,

anni 50-60, coinvolgeva un gran
numero di ragazzi. Bastava avere un
giradischi, alcuni dischi, spuma,
aranciata, chinotto e panini all’olio
con una fettina di salame, tassati-
vamente, Milano. Tutto avveniva in
un garage, in una stanza di casa per
chi ne aveva tre. Figura di rilievo
l’addetto alle luci durante i balli
lenti, che non erano proprio stro-
boscopiche, ma il loro spegnimen-
to serviva a facilitare un piccolo ap-
proccio, che al massimo culminava
in una carezza. Passavano così le
domeniche invernali, dalle 15 alle
18, ora del rientro a casa delle ra-
gazze, molto rare a dire il vero. Sva-
go di un’età spensierata aveva nel-
le sorelle Ercolani un punto di ri-
ferimento, delle quali Liliana ec-
celleva per maestria danzante, e in
un locale adiacente al loro bar, im-
partivano lezioni a volenterosi ami-
ci ballerini e ballerine dalle mo-
venze piuttosto impacciate. Indi-
menticabili le feste di Carnevale a
casa delle sorelle Guatieri, dove fo-
to d’epoca testimoniano l’estro di
travestimenti esilaranti di perso-
naggi noti della Fregene di oggi. Ma
c’erano anche le balere “pubbli-
che”. Al Cantiere, “Il Piantone”,
gestita da Bernardino, “Ciarremet-
te” per gli amici musicanti, capo-
stipite e fautore dell’epopea della
famiglia Angelini e così chiamata
per la presenza di una imponente
quercia. Situata di fronte alla at-
tuale banca, poteva offrire anche
un’orchestra d’eccezione formata
da Giovanni Bitelli, violino, Vitto-
rio Francia e ‘Stufatino’ che si al-
ternavano alla fisarmonica, Mam-
brin, contrabbasso, Mario Monfre-
da, batteria, e una giovane cantan-
te, mora e riccioluta, della quale

non ricordiamo il nome. A villa Ve-
spa, in via Volosca, si ballava di
fronte alla casa di Fellini e l’attività
ferveva freneticamente sulle note
professionali del maestro Mimmo
Rolandi e le estemporanee esibi-
zioni canore di “Gino Mestiere”. Le
velleità saltellanti dei giovani loca-
li trovavano ampio sfogo nella fa-
mosa “ballatora” di Maccarese, ri-
cavata in uno dei grandi ambienti
della Casa del Fascio, oggi Casa
della Partecipazione. Allestita con
sedie in paglia disposte perimetral-
mente, le sparute ragazze aspetta-
vano pazienti l’eventuale invito.
Come non ricordare l’effervescen-
te Mafalda, che alla richiesta di un
“femo un torcolo”(ballo), risponde-
va: “Càzo… so qua par queo!”. Con
l’arrivo della bella stagione l’eufo-
ria danzante si spostava all’aperto.
Sempre a Maccarese “Il Palmeto”,
vicino al campo di calcio E. Darra,
era il naturale trasferimento della

versione invernale e se non sapevi
ballare potevi almeno godere la
musica al fresco delle palme e dei
pioppi. A Fregene, in via Bagnoli,
nella palazzina che ha poi ospitato
per quarant’anni il posto di Polizia
di Stato, allora di proprietà del no-
to politico liberale Aldo Bozzi, e
che una recente ripulitura ne ha ri-
messo in luce le piacevoli linee ar-
chitettoniche. L’Arcobaleno, ritro-
vo un po’ d’elite, ti faceva incon-
trare anche personaggi dello spet-
tacolo. Ma il luogo più ambito era il
piazzale dello stabilimento La Na-
ve, dove dal 1957 ancora riecheg-
giano le note di “Only you” degli
indimenticati Platters, presentati al
pubblico da un giovane esordiente
Little Tony. Poi la musica cambiò
registro e vennero le discoteche
negli stabilimenti balneari e i no-
stri amici romani facevano anche
tre ore di fila per un ballo nottur-
no in riva al mare al chiaro di luna. 
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Memoria
Bastava un giradischi, un garage e la
domenica pomeriggio era una festa.
Ma c’erano anche dei punti 
di ritrovo più organizzati 
con tanto di orchestrine…

di Tizio Pratibelli

Quelle balere
fatte in casa



S
ono passati dieci lustri e non
me ne sono accorto. Erano i
primi giorni del mese di apri-

le del 1967 e al Bar Veneto mentre
commentavamo il rendimento del-
la squadra del Fregene, buttai lì
una buffa richiesta: “Volemo anna’
in America a vede’ Benvenuti-Grif-
fith?”. E subito con quel suo eter-
no entusiasmo Gigino Monaco fe-
ce partire un passaparola che ci
portò a imbarcarci in cinque in
quest’avventura! Io, Franco Folgo-
ri, Franco Mazzali, Decio Donati e
Gigino Monaco che telefonò a un
agente di viaggi nella Valle dell’In-

ferno (San Pietro) per organizzare
la partenza. Conoscevo bene que-
sta zona perché ci andavo a scuola
e combinazione volle che incontrai
molti dei miei compagni a New
York per l’incontro. Partimmo il 15
aprile del 1967 con i potenti DC8
Alitalia, ora non più in uso. Mi ri-
cordo che ne decollarono nove e
combinazione ci incontrammo con
Giuliano Gemma che divenne poi
fregenate per molti anni. Era mol-

to amico di Benvenuti, all’arrivo a
New York ci imbattemmo al check-
in persino con alcune clienti estive
che meravigliate mi dissero “ma Bi-
telli anche qui! Non è possibile!”.
Ci recammo al nostro albergo sul-
la Quinta Strada e da lì al Madison
Square Garden a piedi. Il match si
svolse in un clima di festa. La strut-
tura era appena stata ristrutturata
con le poltrone di vari colori secon-
do la sezione dei posti, cinquant’an-
ni fa era una gioia vederlo. L’incon-
tro fu spettacolare e l’emozione di ve-
der vincere un italiano indescrivibi-
le. Dopo il match ci radunammo

presso il ristorante “Mamma Roma”
festeggiando per tutta la notte.
Il giorno successivo, senza riposa-
re, andammo a Washington. Si
prendeva l’aereo facendo il bigliet-
to a bordo, come da noi sull’auto-
bus, pagando direttamente alla ho-
stess. Nella capitale visitammo la
Casa Bianca anche all’interno (og-
gi non ci si può avvicinare neanche
alla recinzione!), proseguimmo poi
per Arlington visitando la tomba di
Kennedy, ucciso quattro anni pri-
ma. Ci sconsigliarono di uscire dal-
l’albergo di notte perché la zona era
a rischio essendoci ancora conflitti
razziali molto forti. Rientrammo a
New York e girammo per la città co-
gliendo l’occasione di visitare a
Staten Island una parente del no-
stro amico Ferdinando Pompa che
viveva da sola con un cane collie

che ci fece tante feste vedendoci
così giovani e festosi. Quando la la-
sciammo mi fece tanta tenerezza
poiché dalla porta a vetri ci saluta-
va con la mano accarezzando il ca-
ne con l’altra.
Nei giorni successivi shopping a
New York visitando i mega stores
che già esistevano e che sono poi
comparsi anche da noi distruggen-
do le piccole attività.
Al rientro a Roma-Fiumicino ve-
dendo che non scendevo dall’aereo
si preoccuparono. Rientrarono sul-
l’aereo e mi trovarono profonda-
mente addormentato…
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Come eravamo
Cinque amici che nell’aprile del 1967
si ritrovarono al Madison Square
Garden per assistere allo storico
match di pugilato tra Nino
Benevenuti ed Emile Griffith 

di Vittorio Bitelli 

Dal bar Veneto
a New York





Due sconfitte, un pareggio e una
vittoria. Tre gol fatti e sei subiti.

Quattro punti conquistati su dodici
disponibili. È questo il magro botti-
no dell’Sff Atletico nel mese di mar-
zo. Dopo il pareggio a reti bianche
all’Aristide Paglialunga contro il

Cassino la squadra di mister Scu-
dieri era tornata a ruggire in trasfer-
ta all’Anco Marzio nel derby tirreni-
co contro l’Ostia Mare grazie al soli-
to Leonardo Nanni. Una vittoria che
sembrava aver rimesso in moto la
macchina dell’Sff Atletico. Invece lo
scorso 24 marzo è arrivata la sconfit-
ta inaspettata davanti al pubblico
amico. A rendere critico il weekend
ai ragazzi di mister Scudieri è stata
la squadra sarda del Tortolì, una ca-
duta ancora più amara perché avve-
nuta mentre il Rieti veniva fermato
sull’1-1 dal Trastevere e l’Albalonga
non andava oltre lo 0-0 con il Fla-
minia. Evidentemente lo strascico di
questo risultato negativo la squadra
l’ha portato con sé anche nella tra-
sferta di Latina, dove è arrivata la se-
conda sconfitta consecutiva. Insom-
ma, nell’uovo di Pasqua non è arri-
vata una grande sorpresa. 
Sul manto erboso dello Stadio Fran-
cioni l’anticipo della 29esima gior-
nata del campionato di Serie D ha
infatti visto uscire sconfitto l’Sff At-
letico (2-0) che ha subito le reti nei
minuti finali del secondo tempo (45’
Iadaresta, 49’ Natale).
Un simile trend nel periodo crucia-
le della stagione avrebbe messo ko
qualsiasi altra formazione, ma non i
ragazzi di Scudieri che hanno fatto
appello alla loro voglia di riscatto e a

tutta la loro forza per rialzarsi e ri-
partire. 
Così l’Sff Atletico ha ritrovato la vit-
toria e il sorriso contro il Flaminia.
Davanti ai propri tifosi lo scorso 8
aprile gli uomini di mister Scudieri
hanno ripreso il cammino verso i
play off battendo 2-1 la formazione
allenata da Pierluigi Vigna, Fregene-
se doc che vanta un passato sulla
panchina dell’Aristide Paglialunga
quando l’Sff Atletico ancora si chia-
mava Fregene. 
“Qualcuno ci credeva già al mare -
dice Scudieri - invece abbiamo di-
mostrato di avere gli attributi dopo
tutte le critiche ricevute nell’ultimo
periodo. Contro il Flaminia è stata
una partita difficile e faccio i com-
pimenti alla mia squadra. Con que-
sta vittoria abbiamo riguadagnato
fiducia”.
Nel frattempo mister Raffaele Scu-
dieri lo scorso 22 marzo nell’Aula
Magna della Facoltà di Economia
dell’Università di Roma Tor Vergata
ha ricevuto il premio “Aiac 2017”.
“Ringrazio i ragazzi - dice il tecnico
- questo è un premio che condivido
con i miei giocatori, lo staff, la socie-
tà e il presidente Davide Ciaccia per
il risultato conseguito lo scorso an-
no, ma anche per quello che stiamo
facendo in questo primo campiona-
to di Serie D”.44

Calcio
Magro il bottino a marzo per l’Sff
Atletico, si allontana la vetta.
Scudieri: “Niente alibi, abbiamo 
commesso delle leggerezze”

Di Francesco Camillo / foto di Claudio Laconi

Battuta d’arresto



Il tempo scorre e man mano ci sirende conto della crescita dei va-
ri gruppi del Settore Giovanile del-
la Giada Maccarese che continuano
a emergere per qualità e poco alla
volta anche per quantità. È questo
l’obiettivo principale del presiden-
te Dante Papili che da sempre ha a
cuore il settore. Gran merito all’e-
sperienza e alla fattiva organizza-
zione del direttore Nicola Zito,
sempre impegnato per qualsiasi
miglioria pur di ridare lo smalto dei
tempi passati. Si è a un buon pun-
to, prova certa si evince dall’attac-
camento, dalla passione e dall’im-
pegno di tutti i ragazzi. A campio-
nati fermi è stato organizzato al
Darra il Torneo pasquale per le ca-
tegorie Allievi, Giovanissimi ed
Esordienti con la partecipazione di
società di buon livello, C. Castello,
Oriolo Romano, Città di Cerveteri,

DLF Civitavecchia e A. Ladispoli. 
Ci sono stati incontri molto belli e
intensi, il torneo si è concluso con
due vittorie e un secondo posto per
il Maccarese. Vincitori gli Allievi
2002 locali di Mr Tino Simone che
hanno messo in risalto la loro su-
periorità confermando che essere
primi in classifica nel campionato
di appartenenza è più che merita-
to. Vittoria anche per gli Esordien-
ti 2005 di Mr Paolo Dignani che
hanno evidenziato quanto di buo-
no hanno nelle loro gambe e come
sanno espletare al meglio triango-
lazioni e gioco di squadra. Entram-
bi i gruppi, Allievi 2002 ed Esor-
dienti 2005, hanno appassionato

tutti pur confrontandosi con avver-
sari di buon livello, l’impegno e la
bravura dei singoli è il marchio che
sempre li contraddistingue. Hanno
dovuto accontentarsi del secondo
posto,  invece i  Giovanissimi
2003/2004, partecipando al torneo
con un gruppo molto ridotto per
assenze giustificate, sostituiti da ra-
gazzi più piccoli per poter affronta-
re avversari che nulla hanno lascia-
to al caso. Hanno dato il massimo
ma in finale hanno avuto la peggio.
In chiusura il torneo è risultato in-
teressante per vincitori e vinti, tut-
ti contenti hanno concluso con as-
saggi di dolci pasquali, auguri reci-
proci e un arrivederci a presto.46

Calcio
Ottimi risultati durante le gare, 
in particolare per gli Allievi 2002 di
Tino Simone che vincendo hanno
confermato la loro superiorità
mostrata in campionato 

di Nino Saccavino 

Il torneo di Pasqua



Quarto anno da tecnico della
Rappresentativa Giovanissimi

del Lazio. Nel suo palmares conta
due finali e un quarto di finale.
Gianfranco Pesci, ex giocatore del
Fregene degli anni 70 e residente
nella località tirrenica, è ormai un
veterano negli organici tecnici del
Comitato Regionale Lazio e sa be-
ne cosa significa affrontare il Tor-
neo delle Regioni. “Vuol dire con-
frontarsi con le migliori realtà gio-
vanili d’Italia. Con quei giovani
calciatori - dice Pesci - che ogni
giorno, sui nostri campi, cerchia-
mo di crescere e valorizzare sul
piano calcistico”. 
Nell’edizione 2018 che si è svolta in
Abruzzo, la categoria Giovanissimi
ha visto scendere in campo i gioca-
tori del 2003. Tutti giovani calciato-
ri che devono ancora formarsi - sot-
tolinea Pesci - sia come persone
che come atleti. Però, in loro già in-
travedi delle caratteristiche, per
non dire delle vere e proprie qua-
lità. E su quelle che fai leva nel for-
mare la squadra, il gruppo. Credo

che esperienze come quelle del
Torneo delle Regioni per questi ra-
gazzi significhi proprio questo:
esperienza di vita. Perché non si
pensa solo a giocare al calcio, ma
anche a rispettare la vita comune e
le sue regole”.
E alla fine a vincere il Torneo delle
Regioni sono stati proprio i Giova-
nissimi del Lazio. Una rivincita an-
che per Gianfranco Pesci che do-
po le due finali perse nelle due
precedenti edizioni è riuscito a

portare a casa il titolo nazionale di
categoria. Nella finale giocata allo
stadio Bonolis di Teramo, la Rap-
presentativa del Comitato Regio-
nale Lazio ha battuto 3-1 quella si-
ciliana. Il tricolore è arrivato al ter-
mine dei tempi supplementari, ad
aprire le marcature nella ripresa è
stato Simone Chimenti, poi è arri-
vato il momentaneo pari di Casto-
rina. Ai supplementari l’uno-due
fatale firmato Simone Condello e
Iranildo Pepe.
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Calcio
Gianfranco Pesci porta 
i Giovanissimi del Lazio in vetta 
al Torneo delle Regioni 

di Francesco Camillo 

Campioni d’Italia 

23 Aprile
ORE 18,00 SANTA MESSA SOLENNE: CHIESA GRANDE, A SEGUIRE

PROCESSIONE CON LA  STATUA DEL SANTO PATRONO
PER VIALE CASTEL S. GIORGIO, MACCARESE 
CENTRO  E  RITORNO IN PARROCCHIA
LA PROCESSIONE VERRÀ ACCOMPAGNATA DALLA
BANDA DELLA REGIONE LAZIO

ORE 20,00 SPETTACOLO MUSICALE MONIA BAND:
CAMPETTO DELLA PARROCCHIA 

ORE 20,00 APERTURA STAND GASTRONOMICO: CAMPETTO 
DELLA PARROCCHIA

25 Aprile
ORE 16,00 SPETTACOLO PALESTRA ENERGYM
ORE 17,00 GARA DEL DOLCE
ORE 20,00 SPETTACOLO MUSICALE LAVINIA BAND:

CAMPETTO DELLA PARROCCHIA

27 Aprile
ORE 16,00 ISCRIZIONE TORNEO DI BRISCOLA/BURRACO

VIA DEL BUTTERO - CENTRO ANZIANI
ORE 16,00 APERTURA STAND GASTRONOMICO - VIA DEI PASTORI
ORE 16,00 ESIBIZIONE GINNASTICA ARTISTICA, INCONTRO

MINI BASKET/ BASKET A CURA DELLA A.S.D MB 
SPORTING CLUB MACCARESE - PIAZZA DELLA PACE

ORE 18,00 SANTA MESSA CHIESETTA DI SAN GIORGIO AL
CASTELLO

ORE 19,00 APERTURA DELLA FESTA DA PARTE DEL PARROCO
DON VALERIO GRIFONI - PIAZZA DELLA PACE

ORE 21,00 SPETTACOLO MUSICALE WILLIAM PASINI:
PIAZZA DELLA PACE

28 Aprile
ORE 15,00 TORNEO DI BRISCOLA/BURRACO - VIA DEL BUTTERO -

CENTRO ANZIANI
ORE 16,00 APERTURA STAND GASTRONOMICO - VIA DEI PASTORI
ORE 16,00 ESIBIZIONE DEL MAGO WILLY - PIAZZA  DELLA PACE
ORE 18,00 SANTA MESSA CHIESETTA DI SAN GIORGIO AL

CASTELLO
ORE 21,00 SPETTACOLO MUSICALE TERESA DE SIO:

IL PENSIERO MERIDIANO
GIARDINI DEL CASTELLO DI SAN GIORGIO

29 Aprile

ORE 08,00 SANTA MESSA: CHIESA GRANDE
ORE 10,00 APERTURA ECOMUSEO - PIAZZA DELLA PACE
ORE 11,00 SANTA MESSA: CHIESA GRANDE
ORE 15,00 ESIBIZIONE DEI RAGAZZI DELLA PALESTRA -

PIAZZA DELLA PACE
ORE 16,00 APERTURA STAND GASTRONOMICO - VIA DEI PASTORI
ORE 16,30 FINALE TORNEO DI BRISCOLA/BURRACO

VIA DEL BUTTERO - CENTRO ANZIANI
ORE 18,00 SANTA MESSA SOLENNE PRESSO LA CHIESETTA

DI SAN GIORGIO AL CASTELLO            
ORE 21,00 SPETTACOLO MUSICALE KATIA RIZZO &

RETRO BAND - PIAZZA DELLA PACE
ORE 23,00 SPETTACOLO PIROTECNICO: GIARDINI DEL 

CASTELLO DI SAN GIORGIO 

Programma dei festeggiamenti
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BIBLIOTECA PALLOTTA
Storie di Briganti 
Diversi gli appuntamenti previsti alla Biblioteca Pallotta in viale della Pi-
neta 140. Sabato 21 aprile alle 18.00, appuntamento con “Torrimpietra e
Maccarese fra 1500 e 1600”, storie di ruberie, di briganti e di morti am-
mazzati raccontate da Ernesto Benelli. Domenica 22 aprile, sempre alle
18.00, appuntamento per la presentazione del docufilm “Figli del set”; in-
terverranno l’assessore alla Cultura Arcangela Galluzzo, Carlotta Bolo-
gnini, Nino Benvenuti, Olga Bisera, Vassili Karis, George Hilton, Malisa
Longo e Saverio Vallone. Sabato 28 aprile alle 10.00 la visita guidata a cu-
ra del prof. Sandro Polo alla Mostra “Cesare Tacchi. Una retrospettiva”
con biglietto d’ingresso a prezzo speciale (prenotazioni entro il 23 aprile).
Sabato 5 maggio alle 18.00, infine, la conferenza a cura di Marcello Teo-
donio “Ch'er diavolo lo frigghiìnzempiterno ne la peggio padella de l'in-
ferno”, Napoleone, i napoleonidi, e gli altri uomini di potere nei sonetti
di Giuseppe Gioachino Belli. 
Info: 06-65210745 - 06-65210744 - bibliofregene@libero.it.

VISITE 
Necropoli di Norchia
Le mete delle visite guidate propo-
ste dall’associazione Natura 2000
nel mese di aprile prevedono, do-
menica 22 la Necropoli estrusca di
Norchia e domenica 29 la Via Se-
veriana e la Villa di Plinio. A mag-
gio, sabato 5 la Necropoli di Porto
e domenica 13 l’Oasi di Porto. 
Info: 339-6595890
natura2000@libero.it. 
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FESTE 
San Giorgio
Dal 23 aprile al 29 aprile il comita-
to organizzativo della festa patro-
nale di San Giorgio dà appunta-
mento alla parrocchia e al campet-
to attiguo alla chiesa su viale Castel
San Giorgio per i festeggiamenti
del patrono con un programma
sempre più organizzato e nel quale
si alternano momenti sacri ad altri
di intrattenimento. Lunedì 23 apri-
le alle 18.00 è prevista la cerimonia
d’apertura della festa, con la messa
solenne seguita dalla processione,
accompagnata dalla banda della
Regione Lazio, della statua del pa-
trono per viale Castel San Giorgio
fino a Maccarese centro e ritorno
in parrocchia. Grazie alla collabo-
razione offerta dalla Maccarese
Spa, oltre ai tradizionali appunta-
menti con esibizioni, giochi e bal-
li, in questa edizione è in pro-
gramma un evento speciale, il con-
certo “Il pensiero meridiano” di
Teresa De Sio, ospitato nei giardi-
ni del Castello sabato 28 aprile al-
le 21.00 con ingresso gratuito e
prenotazione obbligatoria a parti-
re dal 14 aprile. Info: www.macca-
resespa.com/festa2018. 
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Serate alle Botteghe 
del Borgo antico
Ora che tutte le nove botteghe so-
no state restaurate e in funzione,
la suggestiva piazzetta nata in via
dei Pastori ai piedi del Castello
San Giorgio ospiterà una nuova
rassegna che proporrà nei fine
settimana da maggio fino a set-
tembre un ricco programma di
eventi con tanta musica dal vivo,
serate di ballo, ma anche sfilate,
appuntamenti teatrali e presenta-
zione di libri. Come quella che,
domenica 6 maggio alle 11.00, da-
rà il via alla manifestazione: “Don
Giovanni, dalle fonti a Mozart”,
mentre venerdì 11 maggio alle
21.00 sarà la volta dello spettaco-
lo teatrale “Delitti al Borgo” pro-
posto dalla compagnia “Gli Squi-
libristi”. Primo appuntamento

musicale, venerdì 18 maggio alle
21.00 con il concerto degli Acou-
stic Mood. 

TEATRO
Filumena Marturano

La compagnia “Insieme per caso”, domenica 15 aprile alle 18.30 pres-
so la Casa della Partecipazione in via del Buttero a Maccarese, porta
in scena “Filumena Marturano”, il grande successo di Eduardo De
Filippo nella versione teatrale diretta e interpretata da Angelo Grie-
co. “La storia è conosciuta da quanto fu padrona sulla scena. Per ri-
cordarla? Basta Filumena. Per la morale, basta una battuta”, con que-
ste parole Eduardo presentò al pubblico televisivo nel lontano 1962
il suo capolavoro. A distanza di 70 anni dalla sua pubblicazione oggi
è più attuale che mai, anzi eterno, un testo che trasmette un vortice
di emozioni contrastanti, forti, profonde che la compagnia “Insieme
per caso” ha cercato con ostinazione e impegno di rispettare e tra-
smettere anche a un pubblico non avvezzo al “napoletano”. Da qui la
scelta del regista Angelo Grieco di attenuare il dialetto, così da ren-
dere lo spettacolo più moderno e attuale. Il vortice di emozioni, po-
tremmo dire sonoro, dove la musicalità delle battute si fonde con l’e-
leganza e la fluidità di gesti, movimenti, sguardi e silenzi “sonori” che
completano l’armonia del testo. Ingresso libero.

CINEMA
La dolce riva all’Arena Fellini 
L’associazione culturale Cine Club Fregene per Fellini è già a lavoro per
organizzare la nuova stagione estiva della rassegna cinematografica “La
dolce riva” all’Arena Fellini, che sarà anche quest’anno allestita presso lo
stabilimento Ministero della Difesa lungomare di Levante 50. E già si an-
nunciano due rilevanti novità: l’apertura della stagione che si cercherà di
anticipare al 16 giugno, rispetto al fine mese delle passate edizioni, e uno
schermo ancora più grande per una visione ottimale dei film anche que-
st’anno tra tutti i maggiori successi della stagione 2017/2018. Tra questi:
Coco, Ferdinand, Benedetta follia, The Post, Il filo nascosto, A casa tutti
bene, Sconnessi, La forma dell'acqua e tanti altri ancora, con l’aggiunta
di qualche anteprima nazionale.

FIERA DI ROMA
Festival dell’Oriente
Aprile mese dei festival
per la Fiera di Roma, nei
cui saloni sono previ-
sti in contempora-
nea, nei fine setti-
mana e giorni festi-
vi tra 21 aprile e il
1° maggio, quattro
eventi che offrono
l’occasione di im-
mergersi nella cul-
tura e nelle tradizio-
ni di altri paesi e con-
tinenti: il Festival del-
l’America Latina, il Festi-
val Country -That’s America,
il Festival dell’Oriente e il Festival
Irlandese. In programma folclore, spettacoli, concerti, iniziative cul-
turali, danze, gastronomia tradizionale, mostre fotografiche e artigia-
nali, stand commerciali, arte, conferenze e workshop, usi e costumi e
tanto altro ancora. Info: www.fieraroma.it.



I
ncontriamo Cornelia Stauffer nel
suo studio allestito in una ex stal-
la della campagna di Maccarese.

Un leggerissimo accento straniero
tradisce il suo italiano perfetto, infat-
ti Cornelia nasce in Svizzera dove,
dopo gli studi all’Accademia di Bel-
le Arti di Lucerna, ha la sua prima
personale nel 1986 alla galleria Dre-
yer. I lavori dei primi anni sono ca-
ratterizzati da pitture pastose, ener-
giche, sensuali, di impatto espressio-
nista, e da disegni densi e ritmici che
trattano prevalentemente il tema del
cibo come nutrimento e del modo
spesso superficiale che abbiamo di
consumarlo e considerarlo. Fin dagli
esordi l’artista sviluppa uno spiccato
interesse per la produzione seriale
delle opere, la relazione con lo spa-

zio espositivo e il coinvolgimento
dello spettatore, ne sono esempio i
cicli Stanze (1988-1995) dove Stauf-
fer disegna con la grafite, su grandi
fogli che ricoprono quasi per intero
le pareti della galleria, una moltitu-
dine di segni neri liberi, potenti, vi-
branti dell’energia del suo gesto, al-
lusivi dei processi di crescita e muta-
zione riscontrabili in natura, e Per-
corsi Vitali (1995-2002) nel quale ri-
appare la pittura a olio applicata ol-
tre che sulla tela, su supporti di le-
gno o lastre di metallo. È ancora il te-
ma delle trasformazioni presenti nei
processi naturali, ma anche in quel-
li psichici, a interessare l’artista, l’i-
nesorabile corrispondere dello scen-
dere al salire, dell’alto al basso, del
pieno al vuoto in un gioco di scambi
senza soluzione. Nel 1997 Cornelia

Stauffer lascia lo studio di Trasteve-
re e si trasferisce nella campagna di
Maccarese a poca distanza dal mare
e da Roma. Il mare è un richiamo ir-
resistibile per l’artista e ogni pome-
riggio d’estate raggiunge Fregene
per delle lunghe nuotate. Dall’osser-
vazione della battigia, di quella zona
di confine tra mare e terra dove le on-
de lasciano il disegno del loro inces-
sante avanzare e ritirarsi nasce il ci-
clo Bagnasciuga. Nel 2003 con la se-
rie Clessidra una nuova struttura
spaziale si insinua in molti degli olii
e dei disegni realizzati. All’inizio so-
no soprattutto i paesaggi a suggerire
il profilo della clessidra nella parte
centrale dell’immagine, in seguito
anche altri soggetti verranno ordina-
ti secondo lo stesso principio. L’allu-
sione al tempo che scorre trasfor-
mando ogni cosa ci interroga su
quanto l’azione dell’uomo incida ne-
gativamente sul paesaggio. Stauffer è
sempre stata sensibile alle tematiche
ambientali e al rapporto che l’uomo
contemporaneo ha sviluppato con la
natura, col progresso e con la scien-
za, ma a diretto contatto con la cam-
pagna e il mare del litorale sembra
nascere in lei l’urgenza di esplicitare
questi temi in modo più assertivo. È
così che prendono vita i magnifici ci-
cli Oscura-menti, dipinti a olio su
carte geografiche e tavole anatomi-
che del corpo umano ispirati al glo-
bal dimming, il fenomeno che ha
portato a una riduzione della quan-
tità di luce solare che arriva sulla su-

perficie terrestre e Natura Plastica,
una riflessione sull’invadenza della
plastica nel’ambiente che spinge
l’artista a inserire nei propri quadri
frammenti di plastica raccolti sulla
spiaggia o, come nell’installazione
“Per ora” realizzata nel parco del ca-
stello di Maccarese, a disporre delle
bottiglie di plastica schiacciate, rac-
colte lungo le strade della zona, sul
bordo circolare dell’antica fontana
quasi fossero elementi preziosi di
una splendida ma velenosa collana.
Negli ultimi anni il tema del cibo ri-
torna nel ciclo Natura Umana: il cibo
industriale dei drugstore che stanno
invadendo il mondo, il cibo prodot-
to dai campi arati minacciati dai pro-
getti di costruzione di nuove piste ae-
roportuali, ma anche il cibo chimico
delle medicine rispetto alle quali sia-
mo sempre più dipendenti. 
Dopo la lunga intervista, prima dei
saluti, Cornelia Stauffer ci mostra
una piccola serie di tempere su tela
appartenenti al ciclo Essential tools
dedicate al suo giardino e all’orto,
nelle quali appaiono attrezzi per il
giardinaggio, ortaggi e piante. La pit-
tura è nuovamente pastosa ed esu-
berante come nei primi lavori svizze-
ri, ma il tono è più contenuto, inti-
mo, sereno, quasi giocoso, sono im-
bevute di una luce diversa da quella
di allora, è la stessa luminosità calda
e avvolgente che osserviamo attra-
verso le finestre dello studio satura-
re l’aria sospesa sui campi, i centri
agricoli e i silos di Maccarese.
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L’artista, nata in Svizzera, dal 1997 vive a Maccarese.
Nel suo studio affacciato sui campi e sui silos 

realizza tutte le sue opere 

di Sandro Polo

Cornelia Stauffer



D
a questo mese, grazie al di-
rettore Fabrizio Monaco, la
Biblioteca Gino Pallotta avrà

sul mensile una rubrica fissa. Sarà
uno spazio dove poter dialogare di-
rettamente con il territorio inaugu-
rando un altro canale di comunica-
zione per avvicinare sempre di più
i cittadini alla “loro” Biblioteca.
Già, perché la Biblioteca appartie-

ne a tutti coloro che la utilizzano,
perché la Biblioteca oggi è un “or-
ganismo vivente” che cresce e si
modifica grazie ai libri, alle inizia-
tive che la animano, alle Bibliote-
carie e ai Bibliotecari che vi lavora-
no, ma soprattutto grazie agli uten-
ti che la frequentano.
Chi non è ancora venuto in Biblio-
teca dovrebbe farlo e ne rimarrà
sorpreso perché non troverà un
ambiente polveroso, chiuso e au-
stero, ma scoprirà uno spazio acco-

gliente, senza barriere architettoni-
che, un luogo di incontro, di socia-
lizzazione, di partecipazione, di
sperimentazione e, naturalmente,
di lettura. 
È una Biblioteca moderna in grado
di dare risposte adeguate alle esi-
genze più diverse: ogni lettore può
scoprire il suo angolo per abban-
donarsi alla lettura in totale tran-
quillità; chi vuole può rimanere in
Biblioteca a studiare, a consultare
il computer, a sfogliare libri, o tro-
vare compagnia fra persone affini.
Ben tre postazioni internet sono
per il pubblico; c’è una saletta mul-
timediale dove ascoltare musica,
vedere la televisione o un film, una

sala per i più piccoli dove trove-
ranno non solo libri ma anche gio-
chi e materiale per disegnare.
E’una Biblioteca intesa come un
luogo amichevole dove chiunque
si sente a proprio agio come in ca-

sa propria, dove trovare non solo
libri ma anche conferenze e pre-
sentazioni di libri, visite guidate,
attività di svago e ricreative come
il burraco, il bridge, corsi cultura-
li e corsi di formazione, attività lu-
dico sportive e altro ancora. La Bi-
blioteca è centrata sull’utente, i
suoi bisogni, le sue preferenze,
perché vive per soddisfare le ri-
chieste e le necessità dei suoi frui-
tori. Se volete chiedere informa-
zioni o suggerire proposte scrive-
te a: bibliofregene@libero.it.
Biblioteca Gino Pallotta, viale del-
la Pineta 140. Info: tel. 06.65210745
– 06.65210744, www.bibliotecafre-
gene.com. Orario apertura: 16 set-

tembre-31 maggio lunedì, merco-
ledì, venerdì, sabato 16.00-19.00,;
giovedì 9.30-12.30; 
1 giugno-15 settembre lunedì, mer-
coledì, venerdì, sabato 17.00-19.00,
giovedì 9.30-12.30.
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Una Biblioteca vivente 
Una nuova rubrica per la Gino Pallotta, un filo diretto per
far conoscere sempre più al pubblico le tante iniziative
proposte in un ambiente accogliente e organizzato

di Marina Pallotta

Il Bridge: 
vogliamo conoscerlo?
A novembre scorso ripensavo al tor-
neo di Bridge che, con la Pro Loco,
avevamo organizzato in agosto. Un
esperimento nato per caso insieme
all'amico Rosario Tarantola e che, al-
quanto inaspettatamente, aveva avu-
to un notevole successo. Forse a Fre-
gene il Bridge piace? Pensai “mi pia-
cerebbe varare un corso di bridge,
prendere per mano persone che non
sanno niente del gioco (hanno gioca-
to a Briscola o a Burraco?) e accom-
pagnarle nella scoperta di questo gio-
co affascinante e misterioso. Non so-
no certo un maestro di Bridge, ma la
lunga esperienza e l'entusiasmo mi
aiuteranno a trasmettere le cono-
scenze di base e far nascere la pas-
sione per dare il via a un gruppo au-

tonomo”. E dove, se non in Bibliote-
ca? Nella nostra bella sede, comoda e
accogliente, magari nelle giornate in
cui è chiusa al pubblico. Una splen-
dida locandina composta dal nostro
grafico e presidente Giovanni Ban-
diera ha dato inizio al reclutamento.
Hanno risposto in tanti e un bel gior-
no ci siamo incontrati con Mara, Ni-
no, Silvana, Giovanni, Michelangelo,
Rosa e la nostra bibliotecaria Gio-
vanna, ed è iniziata l'avventura! Pri-
ma il valore delle carte, poi quello dei
semi, poi la dichiarazione e quindi il
gioco della carta, senza tralasciare al-
cune regole curiose, come quella dei
“centomila inglesi che si buttarono
nel Tamigi per non aver battuto le
atout” oppure “forte, fortissimo, de-
bole, debolissimo” o ancora “il se-
condo non carica mai”. Oggi possia-
mo dire che il Bridge fa parte delle

numerose attività della Biblioteca,
che affiancano quella principale del-
la passione e della lettura dei libri.

Filippo Gammarelli



S
i chiama “Uova d’Autore” e ha
avuto un grandissimo seguito.
L’iniziativa arriva dal sempre

più attivo Market Central Da Vinci
e ha ricevuto il patrocinio dell’As-
sessorato ai Servizi Sociali e Sani-
tari, Sport, Scuola e Infanzia del
Comune di Fiumicino. Ben sette gli
istituti comprensivi coinvolti attra-
verso la partecipazione diretta dei
bambini delle scuole materne e
primarie. Alle scuole sono state
consegnate 63 uova bianche in po-
listirolo e gli alunni le hanno poi
decorate dando fondo alla loro in-
finita fantasia. Ne sono uscite crea-
zioni meravigliose, prevalentemen-
te a tema primaverile con esplosio-
ni di fiori, farfalle, coniglietti pas-

quali e pulcini; ma non sono man-
cate anche uova a tema culturale o
sociale, come Galileo sopra un “uo-
vo stellato”, la libera interpretazio-
ne del bacio di Klimt o l’omertà sul-
la violenza. Una infinità di tecniche

e materiali, sapientemente mesco-
late dalle maestre insieme ai loro
alunni, che hanno sorpreso il pub-
blico per la qualità del lavoro
espresso.
Le uova sono state poi riconsegna-
te al Market Central Da Vinci che
le ha collocate all’interno di una te-
ca in plexiglass con base in legno
ed esposte lungo tutto il cammina-
mento del Parco dal 23 marzo fino
al 7 aprile. Una esposizione di gran-
de impatto che ha contribuito an-
cor di più a calare il Da Vinci nel-
l’atmosfera gioiosa delle festività
pasquali.
Sabato 7 aprile è stata organizzata
la festa finale, con attività di intrat-
tenimento per i più piccoli: lo spet-
tacolo di magia, il Bianconiglio che
ha distribuito ovetti di cioccolato e
infine la premiazione delle uova
più originali. 
La giuria non solo ha premiato i
primi tre classificati ma ha deciso
di assegnare il premio Facebook a
tutti e 7 gli istituti partecipanti, una
scelta che rispecchia lo spirito del-
l’iniziativa che ha avuto, sin dal pri-
mo giorno, l’obiettivo di creare un
momento di creatività, condivisio-
ne e divertimento tra i bambini. 
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Al Market Central Da Vinci con il patrocinio
dell’Assessorato comunale, uova in polistirolo 

meravigliosamente decorate dai bambini delle scuole

di Chiara Russo 

Uova d’Autore
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STABILIMENTI 
FREGENE
AlbaChiara (R) 
Lungomare di Levante, 72
Tel. 338-3817274

Albos Club (R)
Lungomare di Levante, 52
Tel. 06-66560539

Arcobaleno
Lungomare di Levante, 260
Tel. 06-66564520

Barracuda (R)
Lungomare di Levante, 60
Tel. 06-66563061

Blu (R)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-66565260

Capri Club (R)(P)
Lungomare di Levante, 288
Tel. 06-66560644

Cocco Loco (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-61968346

Controvento (R)
Via Silvi Marina, 37/c
Tel. 06-66563327

Coqui Beach (R)(P)
Lungomare di Levante, 72
Tel. 06-6680975

Gilda on the beach (R)(P)
Lungomare di Ponente, 11
Tel. 06-61968046

Glauco (R)
Lungomare di Ponente, 73
Tel. 06-61968354

Hang Loose (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66562111

Il Capanno dei Pescatori (R)
Via Silvi Marina, 21
Tel. 06-69416479

Il Cigno (R)
Lungomare di Levante, 248
Tel. 06-66560150

Il Delfino (R)
Lungomare di Levante, 238
Tel. 06-66562290

Il Patio
Lungomare di Levante, 28
Tel. 06-66560363
Il Pellicano (R)(P)
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06-66563100

Kiosco (R)
Via Silvi Marina, 313
Tel. 06-66560897

La Baia (R)
Via Silvi Marina, 1
Tel. 06-66561647

La Nave (R)
Lungomare di Levante, 276
Tel. 06-66560703

La Perla (R)
Lungomare di Levante, 64
Tel. 327-9808442

La Rivetta (R)(P)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66561228

La Scialuppa (R)
Via Silvi Marina, 69
Tel. 06-66560002

La Spiaggetta (R)
Lungomare di Ponente
Tel. 06-66561887

La Vela (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66563838

Lido
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06-66560824

Manila (R)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66560345

Mastino (R)
Via Silvi Marina, 19
Tel. 06-66563880

Miraggio Club (R)(P)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-66560369

Oasi Fregene (R)(P)
Lungomare di Levante, 22
Tel. 06-98875854

Ondanomala (R)
Via Silvi Marina, 105
Tel. 06-66561201

Ondina (R)(P)
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06-6685206

Point Break Fregene (R)
Lungomare di Levante
Tel. 339-6588650

Rio (R)(P)
Lungomare di Levante, 196
Tel. 06-6680907

Riva Beach Club (R)
Lungomare di Ponente, 83
Tel. 06-61968485

Riviera (R)
Lungomare di Levante, 70
Tel. 06-6680992

Saint Tropez (R)
Lungomare di Levante, 241
Tel. 06-66564493

Singita (R)
Via Silvi Marina
Tel. 06-61964921

Sogno del Mare (R)(P)
Lungomare di Ponente, 25
Tel. 06-66562812

Tirreno Village (R)(P)
Lungomare di Levante
Tel. 06-66560231

Toni (R)
Lungomare di Ponente, 19
Tel. 06-66560442

STABILIMENTI 
MACCARESE

Acqua e Sale (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-61872485

Baubeach
Via Praia a Mare
Tel. 349-2696461

Brasilia 2 (R)
Via Praia a Mare, 22/b
Tel. 06-6679466

Castello Miramare (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66561500

Creuza De Ma (R)
Via Praia a Mare, 4
Tel. 06-66563646

Eco del Mare (R)
Via Praia a Mare, 369
Tel. 06-66562805

Espargo (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6670756

L’Ancora (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6670998

La Capannina (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672043

La Lucciola (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671488

La Perla Chic (R)
Via Praia a Mare
Tel. 349-5745906

La Playa (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6670549

Laguna Blu (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6670344

L’Isola (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-6685179

Lo Scoglio (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671238

Marina Piccola (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672299

Marinai d’Italia
Via Praia a Mare, 155
Tel. 06-6672033

Paradise Beach (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6671451

Puntarossa (R)
Viale dei Monti dell’Ara
Tel. 06-6672300

Rambla (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66560610

Red Beach (R)
Via Praia a Mare
Tel. 06-66563882
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RISTORANTI (R)
PIZZERIE (P)

AgriSesto (P)
Viale di Porto, 645
Maccarese - Tel. 06-6678551

Back Flip di Moisé (P)
Viale Castellammare, 331
Tel. 06-66562648

BBQ (P)
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06-66560518

Braceria Maccarese (P)
Via della Muratella, 267
Maccarese - Tel. 06-6678757

Cabina 31 (P)
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06-6685206

Calypso (P)
Via Grottammare, 15
Tel. 06-66560227

Corallo
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06-66560121

De Chiara (P)
c/o Il Tirreno Village
L.mare di Levante
Tel. 06-66564700

Due Nove Otto
Viale Castellammare, 298/b
Tel. 06-94426346

Fattoria Santo Stefano
Via della Muratella, 659
Maccarese
Tel. 06-66579026

Gina
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06-66560005

Gusti Divini (P)
Piazza del Maccarese, 12
Maccarese - Tel. 06-6678555

Hand Made Fregene
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06-66562063

Il Fienile (P)
Via Rospigliosi, 50
Maccarese - Tel. 06-6678764

Il Pentagono (P)
Viale di Porto 
(ang. Viale della Pineta)
Tel. 06-6679122

Il Pioniere
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06-66564103

Il Timone
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 06-66562394

Jolly Roger
Viale Nettuno, 169
Tel. 06-89370129

L’Occhio d’Amare (P)
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06-66563100

La Conchiglia
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06-6685385

La Tana del Grillo (P)
Via della Muratella, 1005
Maccarese
Tel. 06-66579002

L’Angoletto
Via Cervia, 186
Tel. 06-6685450

L’Archetto (P)
Viale Nettuno, 202
Tel. 06-66560208

Mauro e Marina (P)
Via Silvi Marina, 25
Tel. 339-3111924

Ninja Sushi Restaurant
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06-66563215

Osteria a Gusto Mio
Viale Viareggio, 135
Tel. 06-66562249

Podere Capanne
Via Casale delle Pulci, 95
Maccarese - Tel. 06-6678334

Rubbagalline (P)
Via della Muratella, 535
Maccarese
Tel. 06-65000137

Spiedineria Do Careca
Viale di Porto, 724-726
Maccarese - Tel. 06-6589455

Taverna Paradiso (P)
Viale Castellammare, 32
Tel. 06-66561990

Thai Restaurant
Lungomare di Ponente
Tel. 06-66560369

Vino & Cucina
Via di Maccarese, 13
Maccarese - Tel. 06-6678415

Weakly (P)
Viale Nettuno, 163
Tel. 06-6685540

254 Seafood
Viale Viareggio, 254
Tel. 339-6701476

PIZZERIE (P)
ROSTICCERIE - PUB

Benny’s Pub
Via Fertilia, 52
Tel. 06-31056699

Dai Panzoni (P)
Via della Corona Australe, 28
Maccarese
Tel. 331-2262649

Easypizza (P)
Viale Castellammare, 284
Tel. 327-5621736

Gigi (P)
Via Bonaria, 5
Tel. 06-66560244

La Bottega 
del Creuza de Ma
Via dei Pastori, 10
Maccarese - Tel. 06-6678789

La Fraschetta da Matteo
Viale Castellammare, 6
Tel. 06-45668654

La Perla Nera (P)
Via Gioiosa Marea, 125
Tel. 328-4577783

Lo Spuntino (P)
Viale Nettuno, 184
Tel. 06-66564025

Luna Rossa (P)
Viale Castellammare, 90
Tel. 06-6685390

Noop
Via Marotta, 130
Tel. 06-66561815

Piade & Sfizi
Viale Nettuno, 190
Tel. 06-6680967

Pizza & Carbon (P)
Viale Nettuno, 161
Tel. 06-66564860

Pizza Beach (P)
Viale Castellammare, 131
Tel. 06-66565235

Rosticciò
Via Cervia, 43/p
Tel. 06-45421916

S Club
Viale Castellammare, 42/b
Tel. 06-61964956

Tiki Tiki (P)
Piazzale di Fregene, 2
Tel. 333-3612414

Wheels and Waves
Fregene
Via Bonaria, 6
Tel. 333-2846100

Zio Mauro
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese
Tel. 339-2006841



Giovedì 5 aprile al Teatro Bonci
di Cesena si è tenuta la pre-

miazione della XV edizione del
concorso “Fare il giornale nelle
scuole”, organizzato dall’Ordine
nazionale dei giornalisti. Una ceri-
monia che ha visto in campo più di
700 studenti da tutt’Italia in rap-
presentanza di settantacinque isti-
tuti, dalla scuola materna alle su-
periori, premiati dal presidente
dell’Odg, Carlo Verna, dal sindaco
di Cesena, Paolo Lucchi, dalla “vo-
ce” per antonomasia del giornali-
smo sportivo, Riccardo Cucchi, e
dai componenti del gruppo di la-
voro dell’Ordine che ha seleziona-
to e scelto i finalisti in un vasto lot-
to di concorrenti. 
E “La Voce del Leonardo” ha rice-
vuto un diploma di merito per il la-
voro sin qui svolto: “Un’attestazione
importante che dà il giusto risalto
all’impegno dei tanti componenti
della redazione, e che deve essere di

stimolo per migliorare ancora. Gra-
zie a tutti e ad maiora!”, è stato il
commento della redazione diretta
dal professor Giacomo Puma. 
Nella foto, da sinistra: Salvatore
Cartelli, Riccardo Cucchi, Marica
Totaro, Pamela Arena della Giuria
dell’Ordine dei giornalisti, Carlo
Verna, presidente del Consiglio na-
zionale dell’Ordine dei giornalisti,
Giacomo Puma. 
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vittime di questo tempo che non
vediamo o che non ci vogliono far
vedere?”.
Infine, la manifestazione si chiude
con la messa a dimora di cinque
nuovi ulivi, cinque eroi del nostro
tempo dei quali gli studenti han-
no narrato le storie e dei quali an-
diamo a ricordare i nomi: Enrico
Calamai, Peppino Impastato e la
mamma Felicia, i Giusti della Par-
rocchia di San Gioacchino a Roma

e Padre Placido Cortese che salva-
rono tante vite durante l’occupa-
zione nazista, il comandante Car-
lo Orlandi, protagonista dell’eroi-
co salvataggio in mare di un grup-
po di ebrei in fuga e infine viene
piantato un ulivo anche per Kha-
led Al-Assad, il martire di Palmi-
ra, decapitato dall’Isis nel 2015
che fino all’ultimo tentò di pro-
teggere il patrimonio archeologico
della città. Le giovani piante, or-
mai collocate nel Giardino della
Memoria, cresceranno silenziosa-
mente così come ci auguriamo che
i Giusti nel mondo continuino a
svolgere senza clamore la loro
azione di salvezza.
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l 6 marzo scorso la “Giornata
Europea dei Giusti” viene cele-
brata per la prima volta in Ita-

lia. C’è un istituto superiore del
nostro territorio, il “Leonardo Da
Vinci” di Maccarese, che fin dal
2007 ospita un Giardino della Me-
moria, onorando con i suoi ulivi
oltre quaranta figure di uomini e
donne di ogni luogo e di ogni tem-
po che hanno saputo opporsi ai
crimini contro l’umanità e ai tota-
litarismi. Proprio in questo istitu-
to, si è voluto quindi sottolineare
questa nuova ricorrenza civile na-
zionale con un convegno dal tito-
lo “I Giusti di ieri e di oggi: la re-
sponsabilità di una scelta”. 
Il programma è stato scandito dal-
l’incontro e dall’intreccio di per-
corsi; protagonisti, non solo stori-
ci e giornalisti ma anche gli stu-
denti stessi che hanno presentato
i risultati delle loro ricerche attra-
verso la musica, la recitazione, il
canto, il fumetto, gli elaborati mul-
timediali.
Dopo la vivace presentazione del-
la storica Anna Foa sulla vicenda
del Giusto G. Palatucci, definito
“un eroe della disobbedienza civi-
le”, lo storico Nico Pirozzi ha sot-
tolineato come l’ambiguità della
Memoria conduca ancora oggi il
nostro paese a situazioni di diffici-
le lettura come la presenza di cri-
minali nazisti nel cimitero verone-
se di Costermano, che sottolinea-
no come non siano ancora del tut-
to chiusi i conti con il passato.
Dopo il coinvolgente reading di
“La banalità del bene” , dedicato
alla vicenda di Perlasca (“Tutti sa-
pevano quello che succedeva agli
ebrei a Budapest…”), proposto dal
gruppo teatrale dell’istituto, con
l’intervento di Emilio Druidi si
giunge ad un interrogativo non fa-
cile: “Il messaggio dei Giusti: una

Storie
Una scelta più che mai attuale. 
Se n’è parlato il 6 marzo al Liceo
Leonardo da Vinci di Maccarese nel
cui giardino sono arrivati 5 nuovi ulivi
dedicati ad altrettanti eroi 

Alessandra Benadusi

Storie
A Cesena per la XV edizione 
del concorso “Fare il giornale nelle
scuole”, organizzato dall’Ordine
nazionale dei giornalisti

di Chiara Russo 

Premiata la Voce del Leonardo lezione dimenticata?”. Il giornali-
sta offre una drammatica panora-
mica dei milioni di esseri  umani in
fuga da guerre e regimi totalitari e
violenti, bloccati ai confini della
fortezza Europa da muri fisici e ac-
cordi diplomatici spesso ai limiti
della moralità. Di fronte a questa
situazione e a un’opinione pubbli-
ca spesso indifferente, sembrereb-
be proprio che la lezione della
Shoah sia stata dimenticata: “I

I Giusti di 
ieri e di oggi
Giusti ci costringono a fare i con-
ti con il nostro passato ma anche
con il nostro presente”. A queste
parole si collega l’intervento di
Enrico Calamai, testimone signifi-
cativo di questa giornata e “Giu-
sto” riconosciuto ufficialmente. Il
coraggioso diplomatico italiano
che contribuì alla salvezza di tante
vite durante gli anni della dittatu-
ra in Argentina, riprende il diffici-
le tema dell’importanza della per-
cezione della realtà, attraverso
uno sguardo coraggioso e privo di
pregiudizi: “Anche a Buenos Ai-
res, sembrava che tutto andasse
bene, come nella Budapest di Per-
lasca, come oggi, quante sono le



STO
RIERiccardo Di Giuseppe, da molti an-

ni alla guida delle Oasi Wwf del Li-
torale Romano, lascia la gestione
delle Oasi. Nel Wwf dagli anni 2000,
come volontario, guardia Oasi, fino
ad assumere negli ultimi anni la di-
rezione delle tre aree. Di Giuseppe,
37 anni, dottore in Scienze Naturali,
agrotecnico laureato e zoologo, da
sempre impegnato nella tutela del-
l’ambiente e della biodiversità, è
esperto di gestione aree protette e
materie ambientali, si occupa da tan-
tissimi anni di conservazione della
natura e delle sue risorse, turismo e
sviluppo sostenibile, divulgazione
scientifica e formazione. Dal 2010 è
presidente e responsabile del pro-
gramma scientifico dell’associazione

naturalistica Programma Natura, un
vero e proprio Centro di Educazione
Ambientale che opera nella Riserva
Naturale Statale Litorale Romano e
comuni limitrofi vantando varie col-
laborazioni con enti di ricerca e uni-
versità. Negli ultimi anni le oasi sono
diventate un vero e proprio punto di
aggregazione per il territorio, richia-
mando oltre 10mila visitatori l’anno.
Numeri importanti raggiunti grazie
al grande impegno e alle molteplici
attività proposte. “La scelta di lascia-
re non è stata semplice - dichiara Di
Giuseppe - perché Macchiagrande
rappresenta per me una seconda ca-
sa; sono però convinto che la vita sia
fatta di fasi e adesso sento arrivato il
momento di dedicarmi, con l’entu-

siasmo che mi contraddistingue, a
nuovi progetti e nuove esperienze,
sempre mirate a dare un contributo
di valore a questo territorio. Le Oasi
Wwf del Litorale Romano - prose-
gue il naturalista - sono il polmone
verde della città di Fiumicino e tutti
ne dobbiamo essere consapevoli. La
nostra prosperità economica e il no-
stro benessere dipendono infatti dal
buono stato del capitale naturale,
compresi gli ecosistemi che forni-
scono beni e servizi essenziali: terre-
ni fertili, mari produttivi, acque po-
tabili, aria pura, impollinazione, pre-
venzione delle alluvioni, regolazione
del clima. Voglio ringraziare di cuo-
re - conclude Di Giuseppe - i cittadi-
ni di Fiumicino e tutti coloro i quali
in questi anni hanno collaborato con
me, aiutandomi e supportandomi in
questa bellissima esperienza. Sarò
per sempre grato al Wwf Oasi e al
presidente e amico Antonio Canu
per aver creduto in me dandomi que-
sta importante responsabilità e op-
portunità di crescita”.
“Desidero ringraziare Riccardo Di
Giuseppe per l’eccellente lavoro
svolto in questi anni - ha dichiarato
l’assessore alle Politiche del Territo-
rio Ezio Di Genesio Pagliuca - a Ric-
cardo, che ha deciso di intraprende-
re un altro percorso, va il mio perso-
nale in bocca al lupo per il futuro”. 62

Storie
Alla guida da anni delle aree 
naturalistiche del litorale, Riccardo ha
deciso di lasciare: “La scelta non è
stata semplice ma ora voglio 
dedicarmi a nuovi progetti”

di Andrea Corona 

Di Giuseppe lascia Oasi Wwf



STO
RIELa scuola Marchiafava e in parti-

colare i bambini della IV B si
sono prodigati per festeggiare in
classe a fine marzo l'arrivo di una
nuova bimba indiana. In questo
periodo particolare di paure e di
diffidenze verso l'altro, verso il di-
verso nel colore della pelle, verso
coloro che arrivano da “un altro
mondo”, questi bambini insieme
alle loro splendide maestre, che ol-
tre a lavorare sulla didattica hanno

lavorato sulla coesione e sul l'unio-
ne della classe e quindi sull’inclu-
sione e sui valori della solidarietà
verso l'altro, verso colui o colei che
arrivano da un altro mondo!
I bambini tutti della classe IV B
hanno preparato regali, disegni,
hanno chiesto a noi genitori di pre-
parare dei dolcetti o qualcosa che
testimoniasse l'accoglienza e che
facesse subito sentire accolta la
bimba indiana, hanno preparato

insieme alle maestre delle frasi in
inglese per comunicare subito con
la nuova bimba. 
Insomma l'inclusione, l'accettazio-
ne, l'ospitalità, il rispetto si impara-
no a casa e si imparano a scuola, un
vero miracolo in questo tempo buio.
Un grazie da parte nostra alle mae-
stre e anche a tutti i genitori che in-
coraggiano all'apertura e all'acco-
glienza. Molti teorizzano, i fatti ar-
rivano al cuore se praticati.64

Storie
Alla Scuola Marchiafava dai bambini
e dalle maestre un grande esempio
di civiltà per l’arrivo nella 
IV B di un nuova bambina indiana 

di Giuseppe Miccoli 

FRUTTA FRESCA 
VERDURA, VINI

Viale Castellammare, 118
Tel. 06/66561275

Nel segno dell’accoglienza
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RIE
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“Desideriamo porgere le nostre
congratulazioni al campione

paralimpico di scherma Edoardo
Giordan - dichiarano il sindaco
Esterino Montino e l’assessore co-
munale allo Sport Paolo Calicchio
che a marzo si è distinto durante la
Coppa del Mondo di Pisa, vincen-
do ben due ori, sia nella categoria
sciabola maschile categoria A sia
nella gara a squadre di sciabola ma-
schile, insieme ai compagni Alber-
to Pellegrini, Gianmarco Paolucci e

Marco Cima. Questi risultati, dopo
il titolo mondiale conquistato a
Fiumicino, ci rendono particolar-
mente orgogliosi di Edoardo, atle-
ta di Torrimpietra, che sa sempre
distinguersi per bravura, caparbie-
tà e spirito di sacrificio e che pro-

prio per le sue qualità abbiamo vo-
luto premiare lo scorso dicembre
in aula consiliare alla presenza de-
gli studenti del nostro territorio.
Siamo convinti che anche in futu-
ro quest’atleta saprà regalarci altri
risultati sorprendenti”. 66

Storie
Durante la Coppa del Mondo di Pisa
nella scherma paralimpica l’atleta 
di Torrimpietra vince due ori: 
nella categoria sciabola maschile 
e in quella a squadre 

di Chiara Russo 

Punto Immobiliare Fregene 
di Igor Cavicchi & C. 
Viale Castellammare, 4 
Fregene 00050 (Roma)
Tel. 06.665.64.957
Fax 06.665.60.423
Cell. 392/3877985
www.toscano.it
fregene.toscano.it
e-mail: rm.fregene@gruppotoscano.it 

OGNI PUNTO AFFILIATO È GIURIDICAMENTE
ED ECONOMICAMENTE AUTONOMO

VENDITE, AFFITTI 
E FINANZIAMENTI 
IMMOBILIARI

Consulenze tecniche e notarili
Registrazione contratti di vendita e locazione

Fregene, Maccarese, Focene, 
Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

Edoardo Giordan,
doppio oro



Nuova viabilità e semafori al chi-
lometro 29,500 della via Aure-

lia all’altezza del quartiere Grana-
retto con segnaletica verticale e
orizzontale adeguata alle esigenze
delle località del Comune di Fiu-
micino. “In questo modo - dichia-
ra il sindaco Esterino Montino - fi-
niscono i disagi che i residenti del
nostro quartiere hanno subito per
oltre un anno a causa di interventi
viari decisi dalla Città Metropolita-
na. Per evitare infrazioni chi prove-
niva sull’Aurelia da Ladispoli, Cer-
veteri, Palidoro o Castel Campani-
le è stato costretto ad allungare il
tragitto tornando indietro nel sen-
so contrario di marcia con proble-
mi anche per il nostro trasporto
scolastico”.
I nuovi semafori fanno parte della
cosiddetta generazione “intelligen-
te”, dovrebbero essere sempre di
colore verde a meno che non rile-
vino la presenza di auto o motoci-
cli in attesa di svolta. 

Ma la prima sperimentazione non
sembra aver dato i risultati sperati
proprio per le lunghe file che si so-
no create sull’Aurelia, specie nel fi-
ne settimana. 
“Auto incolonnate per ore e scuo-
labus in ritardo, va rivista la viabi-
lità - interviene Paolo Sbraccia - so-
no settimane che ricevo segnala-
zioni sul cosiddetto semaforo intel-
ligente installato a Palidoro. Ogni
giorno si registrano lunghissime
code soprattutto in direzione Civi-
tavecchia con danni non solo ai
“pendolari” incolonnati lungo

l’Aurelia ma anche agli studenti
dello scuolabus, bloccato dal traffi-
co, che rischiano quotidianamente
di entrare dopo il suono della cam-
panella. Insomma, quello che in
teoria doveva servire a mettere in
sicurezza l’entrata e l’uscita da Gra-
naretto è diventato un incubo. Se
prima per percorrere quel tratto di
strada si impiegavano 5 minuti og-
gi occorre almeno un’ora. Va ri-
messa mano alla viabilità, soprat-
tutto in vista della stagione estiva e
balneare che rischia di mandare
letteralmente in tilt l’Aurelia”.68

Cronache
Installati sull’Aurelia per evitare 
infrazioni a chi proveniva da
Ladispoli. Polemiche per le lunghe
file che si sono create sulla strada 

di Chiara Russo

M A C E L L E R I A

ERMINIO
Vi propone specialità pronte da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

FREGENE - Via Numana, 33 - Tel. 06/66560377

C E N T R O  
I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Granaretto, nuovi semafori 



Il 5 aprile per la Nazionale italia-na di Taekwondo sono partiti al-
la volta di Hammamet 6 tra i mi-
gliori junior d’Italia per la conqui-
sta delle qualificazioni alle Olim-
piadi giovanili di Buenos Aires. In
3 ce l’hanno fatta: un ragazzo e 2 ra-
gazze, tra queste ultime c’è la no-
stra Sofia. Sapevamo che non era
affatto facile scontrarsi coi migliori
atleti di ogni nazione per conqui-
stare il pass olimpico, ma la nostra
piccola guerriera (16 anni) ce l’ha
fatta. Contro i pronostici, dettati
dall’esperienza e dalle riconosciu-
te capacità di molte nazionali in
questo sport così difficile, Sofia ha
battuto anche l’atleta della Cina
Taipei, una delle nazioni più forti al
mondo. Nell’incontro precedente
aveva subissato la nazionale france-
se, anch’essa pluricampionessa. È
stata fermata, però, ai quarti di fi-
nale non tanto dall’avversaria, ben-
sì da un arbitro centrale che le ha
comminato 2 ammonizioni a detta
di tutti inesistenti e che l’hanno
portata sotto di soli 2 punti dall’av-
versaria. La fatalità… ha voluto che
l’arbitro fosse proprio della Cina

Taipei, cioè della stessa nazione
dell’atleta che Sofia aveva elimina-
to nell’incontro precedente dal-
l’accesso alle Olimpiadi. Strana co-
incidenza, no? 
Dire che questa ragazza ha qualco-
sa di speciale è riduttivo. Allena-
menti da professionista in struttu-
re scolastiche anche fatiscenti,
qualche rinuncia, una vita spesa a
dare il meglio di se in questo sport
come nello studio, la vedono oggi
al 14° posto della classifica mon-

diale Juniores; non poca cosa. Ora
l’aspettano un po’ di recupero e sa-
no riposo, poi allenamenti e prepa-
razione fisica per farsi trovare al
meglio della forma per i Giochi
Olimpici Giovanili.
Sofia godrà dell’esonero parziale
dallo studio, come da accordi tra
Coni e Miur di cui godono atleti di
tale livello, ma sicuramente lei sa-
prà coniugare entrambe le cose co-
me fa da anni. In bocca al lupo So-
fia; sei davvero grande.70

Cronache
L’atleta sedicenne del Taekwondo 
di Ostia-Fregene conquista il pass
olimpico ai giochi giovanili 
di Buenos Aires

di Enrico Grisoli 

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Sofia alle
Olimpiadi



Dall'11 giugno torna il centro
estivo “Al mare come con

mamma” presso lo stabilimento Ri-
viera sul lungomare di Levante 70.
Susanna, Francesca e Silvia, come
tutte le estati da ormai 7 anni, ac-
coglieranno i vostri figli, dal lune-
dì al venerdì dalle 8.30 alle 17.00, in
uno spazio riservato esclusivamen-
te ai bambini che decideranno di
passare l'estate “come con mam-
ma”. Giochi in spiaggia, spettacoli,
pranzo espresso preparato diretta-
mente dalla rinomata cucina del

Riviera - con possibilità di andare
incontro anche a esigenze alimen-
tari particolari - piscina e merenda
tutti i pomeriggi con il centro esti-
vo aperto anche in caso di pioggia. 
Per garantire il migliore servizio, Al
mare come con mamma accoglie
un numero massimo di iscritti ogni
settimana: prenotate quindi il vo-
stro posto il prima possibile! Potre-

te farlo conoscendo direttamente
Susanna, Silvia e Francesca il 28 e
29 aprile e il 13 maggio al Riviera,
oppure prendendo appuntamento
ai seguenti contatti: Francesca 340-
7637501, Susanna 347-0773212,
Silvia 339383352. 
Info: comeconmamma@libero.it,
pagina FB Associazione culturale
Come con mamma. 72

Cronache
Dall’11 giugno al Riviera torna 
il centro estivo per bambini 

di Chiara Russo 

Al mare come con mamma 



Il 29 marzo Ayla Marcelli ha com-
piuto 10 anni. Tantissimi auguri al-
la nostra piccola “donna” da Ma-
mie-nonna e zio Stéphane con
1000 baci.

Buon compleanno ad Angelo
Consalvo che l’11 aprile compie
12 anni. Affettuosi auguri da
mamma e papà.

Buon compleanno a Edoardo
Giordan che il 23 aprile compirà gli
anni. Tanti auguri a te campione,
che hai superato tante difficoltà!
Con affetto da mamma e papà, dal-
la sorella Ludovica e dagli amici
Mariarosa e Bruno. 

Il 28 marzo Diandra Zucchegna si
è laureata con 110 e lode in Scien-
ze della Comunicazione presso l'U-
niversità Roma Tre. Alla neo dotto-
ressa gli auguri e i complimenti dei

genitori, del fratello Brando Ma-
nuel, dei parenti e amici tutti. 
Ad maiora et meliora semper!

Cinquanta ma non li dimostri. Una
festa quasi da giovani con musica e
balli. Sullo schermo le foto di tan-
ti momenti passati con gli amici. Il
tuo sorriso sempre pronto e i nostri
ragazzi vicini. Auguri e alla prossi-
ma tappa: il 2068…74

Liete
Gli auguri ai nostri cari 

BUONO 
CARBURANTE

25

VIAGGIARE CON PIRELLI 
TI PREMIA. 

Gamma in promozione: pneumatici a marca Pirelli estivi o all season con diametro da 13’’ a 16’’ per autovettura, SUV, 4X4 e trasporto leggero. Il Buono Carburante è 
elettronico e viene inviato all’indirizzo mail indicato in fase di registrazione sul sito www.piustrada.it. Operazione a premi indetta da Pirelli Tyre SpA e valida dal 1° marzo 
al 15 maggio 2018. Regolamento c/o P&C (MI) e disponibile su www.piustrada.it. Operazione non cumulabile con altre iniziative del gruppo Pirelli in essere nello stesso 
periodo. Destinatari dell’operazione: consumatori (clienti finali) come definiti dall’art. 3 lettera a) del Lgs. 206/2005 (“Codice del Consumo”).

Acquista un set di pneumatici Pirelli con diametro da 13” a 16” e ricevi 
un Buono Carburante da 25€. La promozione è valida dal 1° marzo 
al 15 maggio 2018. Leggi il Regolamento sul sito www.piustrada.it
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Nel mese di marzo 2018 si sono
verificati due importanti eventi

nell’unico e vero Studio Professio-
nale Leonardi di Mario Leonardi,
commercialista, revisore dei conti,
consulente aziendale e del lavoro e
di Matteo Leonardi, dottore in
Economia Aziendale, a conferma
dell’alto grado di professionalità,
capacità e responsabilizzazione; a
salvaguardia e a favore di tutti i
clienti passati, presenti e futuri,
che si spera apprezzino questa dif-
ferenza e non solo, rispetto ad altri
studi non abilitati. Nello specifico,
il dottor Matteo Leonardi, già lau-
reato con la triennale, si è laureato
in data 20 marzo 2018 con laurea
quinquennale magistrale in Eco-
nomia Aziendale col voto finale di
110 e lode presso una delle più im-
portanti università d’Italia, sicura-
mente tra le prime: “La Sapienza”.

Ultimando così l’intero percorso,
con la gratitudine, congratulazioni
e fiducia dei clienti, ai quali sono
già state dimostrate le alte capacità
cognitive e applicative. 
Mario Leonardi, commercialista,
revisore contabile, consulente
aziendale e del lavoro, ha festeggia-
to, in data 4 marzo 2018 i cinquan-
t’anni di iscrizione all’Albo dei
Dottori Commercialisti ed esperti
contabili col n. AA000236, uno dei

più alti gradi nel tempo e nella pro-
fessionalità dell’Albo sopraindica-
to. Sia Matteo che Mario ringrazia-
no i clienti, gli amici e tutti coloro
che fino ad oggi hanno manifesta-
to la loro soddisfazione e apprezza-
mento e si sono uniti all’importan-
za degli eventi. 
Studio Leonardi, viale Castellam-
mare 277, tel. 339-1501012/335
8446356/ 06 66562586 - mattleo-
nardi@hotmail.it. 76

Appunti
Matteo si è laureato con 110 e lode
in Economia Aziendale 
a La Sapienza e Mario ha brindato
per i suoi 50 anni di iscrizione
all’Albo dei Dottori Commercialisti 

di Matteo Bandiera 

Festa doppia per Studio Leonardi 



Addio
Lillo!
Lillo se n’è andato nella notte del
16 marzo. Era all’ospedale Cristo
Re ricoverato da tempo. Una cadu-
ta, poi il ritorno a casa, quindi di
nuovo ricovero fino alla morte arri-
vata per l’insorgere di varie com-
plicazioni. Era giovane Lillo, il più
piccolo dei fratelli Mastino, 66 an-
ni compiuti. Da ragazzo era stato
un giocatore del Fregene, un cen-
trocampista estroso, piedi buoni e
un gran tiro, era arrivato fino alla
rappresentativa dilettanti, poi si
era ritirato. Battuta pronta, grande
ironia, simpatia, la sua risata
quando era in forma risuonava al-
l’ingresso del famoso ristorante
del Villaggio. Una folla oceanica lo
ha voluto salutare la mattina di lu-
nedì 19 marzo nella chiesa di San
Gabriele dell’Addolorata del Vil-
laggio dei Pescatori. Alla grande
famiglia Mastino vanno le più sen-
tite condoglianze di tutta la nostra
redazione.
“Sono profondamente dispiaciuto
per la scomparsa di Lillo Mastino -

ha detto il sindaco Esterino Monti-
no - con lui se ne va uno dei sim-
boli del Villaggio dei Pescatori di
Fregene. Ristoratore conosciuto e
apprezzato, è riuscito con i suoi fra-
telli e con tutta la famiglia a tra-

sformare una trattoria in riva al ma-
re in uno dei ristoranti più acco-
glienti e rinomati del nostro terri-
torio. Ai familiari e agli amici invio
le mie più sentite condoglianze per
il grave lutto che li ha colpiti”.

78

Lutti
In ricordo di



MACCARESE P. GALERIA AURELIA  S.PIETRO  TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA  TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.39
7.40
7.50
7.59
8.07
8.12
8.26
8.37
8.39
8.55
9.26
9.35

10.11
10.15
10.37
11.15
11.32
12.15
12.36
13.15
13.37
14.14
14.36
15.36
16.14
16.31
17.31
17.54
18.15
18.37
19.22
19.31
20.10
22.01
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04
9.35
9.50

10.20

10.48

11.48

12.46

13.47

14.46
15.45
16.23
16.46
17.46
18.03

18.46
19.31
19.46

22.10
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
7.56
8.09
8.16
8.21
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.57
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.29
16.55
17.55
18.11
18.27
18.55
19.37
19.55
20.25
22.17
22.40

5.29
6.07
6.27
6.59
7.14
7.27
7.33
7.44

8.00
8.00
8.14
8.20
8.26
8.32
8.45
8.59
8.59
9.15
9.45

10.01
10.30
10.31
11.01
11.32
11.59
12.31
12.59
13.31
14.01
14.31
14.59
15.58
16.33
16.59
17.59
18.15
18.31
18.59
19.43
19.59
20.29
22.22
22.44

5.33
6.12
6.33
7.06
7.21
7.34
7.39
7.51

8.07
8.05
8.21
8.27
8.33
8.37
8.52
9.06
9.06
9.22
9.51

10.06
10.37
10.38
11.06
11.39
12.06
12.38
13.06
13.38
14.06
14.38
15.06
16.05
16.39
17.06
18.06
18.22
18.37
19.06
19.50
20.06
20.36
22.29
22.51

5.39
6.17
6.39
7.11
7.26
7.40
7.44
7.56

8.11
8.26
8.32
8.41
8.43
8.57
9.11
9.11
9.27
9.58

10.11
10.42

11.11

12.11

13.11

14.11

15.11
16.10
16.44
17.11
18.11
18.27

19.11
20.01
20.11
20.41
22.34
22.56

5.48
6.25
6.48
7.18
7.33

7.51*
7.50
8.03

8.18
8.18
8.33
8.40
8.48
8.50
9.03
9.18
9.18
9.33

10.07*
10.18
10.50
10.48
11.18
11.50
12.18
12.48
13.18
13.48
14.18
14.48
15.18
16.18
16.50
17.18
18.18
18.33
18.48
19.18

20.07*
20.18
20.48
22.40
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.12
6.27
6.42

7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42

10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.42
14.27
14.42
15.12
15.42
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.42
21.12

21.40*
22.12
23.27

5.32

6.33
6.46
7.03
7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

13.48
14.33
14.48

15.48
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03

19.48
20.48

21.47
22.18
23.33

5.37
6.37°
6.38
6.51
7.08
7.23
7.38

8.23
8.53
9.21
9.53

10.53
11.21
11.23
11.53
12.53
13.21
13.53
14.38
14.53
15.21
15.53
16.38
16.53
17.22
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.21
19.53
20.53
21.21
21.53
22.23
23.38

5.41
6.41
6.42
6.55
7.12
7.27
7.42

8.27
8.57
9.25
9.57

10.57
11.25
11.27
11.57
12.57
13.25
13.56
14.42
14.57
15.25
15.57
16.42
16.57
17.26
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.25
19.57
20.57
21.25
21.57
22.27
23.42

5.46
6.46
6.47
7.00
7.17
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.30

10.02
11.02
11.30
11.32
12.02
13.02
13.30
14.01
14.47
15.02
15.30
16.02
16.47
17.02
17.31
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.30
20.02
21.02
21.30
22.02
22.32
23.47

5.52
6.52
6.53
7.06
7.23
7.38
7.53

8.38
9.08
9.36

10.08
11.08

11.38
12.07
13.08

14.07
14.53
15.08

16.08
16.53
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.36
20.08
21.08

22.08
22.38
23.53

8.00

6.01
7.02
7.02
7.21
7.32
7.47
8.02
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.23
11.17
11.42
11.48
12.21
13.17
13.41
14.21
15.02
15.17
15.41
16.23
17.02
17.22
17.42
18.02
18.17
18.32
18.44
19.17
19.32
19.45
20.17
21.17
21.42
22.17
22.47
00.01

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 

N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Trenitalia. 
Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure visitare
il sito www.trenitalia.com

APRILE 2018

Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti

TERMINI   TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO  AURELIA  P. GALERIA MACCARESE

EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 118

Guardia Medica
Tel. 06-570600

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

80

  FARMACIE

Farmacia Spada
Viale Castellammare, 59
Tel. 06-66560449

Farmacia Maccarese
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06-6679220

Farmacia della Stazione
Via della Corona Australe, 18
Tel. 06-66579603

NOTTURNE A FIUMICINO

14-20 aprile
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

21-27 aprile
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
Tel. 06-6502445

28 aprile - 4 maggio
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche,
211
Tel. 06-6580107

5-11 maggio
Farmacia Comunale Trincea
delle Frasche
Via Trincea delle Frasche,
161/A
Tel. 06-65025116

12-18 maggio
Farmacia S. Maria 
della Salute
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

Comunicato preventivo per la diffusione di messaggi politici elettorali sui periodici

Elezioni amministrative 10 giugno 2018 
eventuale ballottaggio 24 giugno 2018

Ai sensi della legislazione vigente e in attuazione delle disposizioni emanate dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni,
Delibera n. 33/08/CSP del 21 febbraio 2008. In occasione della consultazione elettorale per le elezioni amministrative del 10
giugno 2018 per il rinnovo del Consiglio Comunale di Fiumicino e per l’elezione diretta del sindaco con eventuale ballottag-
gio il 24 giugno 2018, il periodico “Qui Fregene e il sito www.fregeneonline.com comunicano di voler pubblicare messaggi
politici elettorali a pagamento nelle forme previste dalla legge, nel rispetto della parità di trattamento e all’ordine temporale di
prenotazione. Tutti i messaggi saranno accompagnati dalla dicitura “messaggio elettorale”. 
Per l’occasione presso la nostra redazione è stato depositato il relativo documento analitico, consultabile su richiesta, riguar-
dante tutte le condizioni di accesso agli spazi pubblicitari, secondo quanto disposto dalla stessa Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni. Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere alla redazione in via Numana 31, Fregene, tel. 06-66560329.

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e Festivi
8.30 Assunta
11.00 Assunta
18.00 San Gabriele
Sabato e Prefestivi
18.00 San Giovanni Bosco
Feriali
18.00 Assunta

MACCARESE
Domenica e Festivi
8.00 San Giorgio
9.30 San Giorgio
10.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
Feriali, Sabato e Prefestivi
18.00 San Giorgio

NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Caposala Tel. 06-56484204

Sportello CUP
Tel. 06-56484200-07
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni
lun-mer-ven (10-11.45)
mar-gio 
(8.15-12.45/15.00-17.00)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

Ambulatorio
Tel. 06-56484212

• prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.00-12.30)

Ambulatori Specialistici
Prenotazioni Tel. 803-333 
• prescrizione presidi sanitari:
mar (8-11)
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (14.30-18)
• cardiologia: lun (15-18) mer
(13-17)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)
• gastroenterologia: lun (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245

Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180

Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234

ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00



trasporto locale

cotral
da Fregene

capolinea v.le Sestri Levante
da Roma

capolinea stazione Cornelia (metro A)

5:40 6:15 7:00 7:20 8:40 9:46 11:00 12:35 
13:25 14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:35 20:44

5:40 6:15 7:00 7:45 8:40 9:46 11:00 12:35 
13:25 14:25 15:20 16:20 17:35 18:30 19:35 20:44

5:50 6:25 8:35 9:30 11:00 12:25 14:10 15:20
17:35 18:30 19:30 20:30

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma (orari soggetti ad aggiornamenti settimanali 
da parte del Cotral - Info: 800.174.471)

6:45 7:25 7:45 9:10 10:40 11:55 12:40 13:20
14:20 15:10 16:25 17:45 18:45 19:25 20:35 21:35

6:45 7:25 7:45 9:10 10:40 11:55 12:40 13:20
14:20 15:10 16:25 17:45  18:45 19:25 20:35 21:35

7:30 7:55 10:40 11.55 12:40 14:20 15:10 17:25
19:25 20:35 21:35

feriali

sabato

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

6.25 6.45 8.20 8.50 9.30 10.00 10.40 11.10 11.40 12.30
13.20 14.05 14.30 15.30 16.00 17.40 18.40 19.40 20.30

7.40 9.40 11.40 13.20 15.40 17.30 19.10

feriali

festivi

5.50 6.30 7.15 7.20 8.40 9.00 9.40 10.20 10.50 11.30
12.50 13.55 14.50 16.20 16.50 17.10 18.50 19.35

6.50 8.40 10.30 12.30 14.25 16.30 18.20 

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

da Fiumicino piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino

7.50 8.10 8.20 9.40 10.10 11.10 12.10 12.40 13.55 14.45
15.00 16.00 16.50 17.25 18.10 18.45

solo
feriali

solo
feriali

5.45 7.30 9.00 9.20 10.30 11.30 12.00 12.30 13.20 13.30*
14.15 15.20 16.05 16.40 17.40 18.05

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

7.05 8.00 8.45 10.00 10.45 12.40 13.35 14.20 15.15 16.00
16.45 17.30 18.10 18.55 19.40

solo
feriali

da Maccarese stazione di Maccarese

da Parco Leonardo stazione Parco Leonardo

7.10 8.10 9.15 10.30 11.40 12.40 13.40 14.40 15.40 16.40
17.40 18.40

15.20 16.20 17.30 18.30

feriali

festivi

7.20 7.40 8.40 10.00 11.00 12.10 13.10 14.10 15.10 16.10
17.10 18.10 19.10 

15.50 17.00 18.00 19.00

feriali

festivi

da Maccarese stazione di Maccarese

7.15 8.05 8.55  9.45  10.35  11.35   12.30  13.30  14.20   15.20
16.20  17.20 18.15

da Maccarese stazione di Maccarese

6.15 7.30 8.20 9.25 10.30 11.35 12.30 13.35 14.35 15.30
16.25 17.30 18.25

7.50 9.30 11.15 13.20 15.20 17.30 19.30

feriali

Maccarese - Fregene

Collegamento da/per aeroporto L. Da Vinci
Tutte le corse provenienti da Roma Cornelia transitano per Fregene almeno 30-40 minuti dopo la partenza da Roma, proseguono per Fiumicino città
e giungono al capolinea dentro l’aeroporto L. Da Vinci.
Viceversa, le corse che da Fregene sono dirette a Roma partono tutte dall’aeroporto 20 minuti prima rispetto alla partenza prevista da Fregene.
Il capolinea del Cotral in aeroporto si trova di fronte al Terminal 2, zona Arrivi. Per raggiungerlo seguire l'indicazione “Regional Bus Station”.

* Transita per viale Maria il lunedì, mercoledì e venerdì




